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PREZZO DELLE. ASSOCIAZIONI: 
TaMeESTAR smcesTAE 


Roma $ provincie del Kegno + + . LL 

Fer sutti gli Stati d'Europa e l'Egitto 
tati Uniti dell'America Settentrionale 

A:noriea Meridiozale, Cina e Ann 
strali 


Oli abboame nti cominciano col 1° d'ogzii 
Ciascun foglio centesiz è 10 cost per Roma same par le provincie. 


Un fos ilo urretrato oentesirai 


i“ 


SI pregano I Signori Associati, 
© cut abbo: 


rano di sib'aonarai, a far perventre 
per tempo in domanda ed il prezzo 
d'abbonamento, affine di evi 
ritardi © shagli nella spedizione 
del Gie,yrnale. 

S! proego altresi ad Invirre uni 
tome ate al una fascia del 
» honamento In corso. 


1 itoma 26 Maggio 


BOLLETTINO POLITICO 


Il telegrafo ci trasmette il sunto d'una 
corrispondenza da Costantinripoli al gior- 
nale francese il Temps, nirlla qualo si 
annuncia che i 40/7 doma ndano al sul- 
tano di versare cinque milsoni di ster- 
line nelle casse del Tesoro, di ridurre 
la lista civile ad un milione di sterline, 
di riwunciaro al titolo di califfo, di isti 
tuire un Consiglio nazionale e nominare 
un ezvopos al posto di, ministro delle 


te nutizie del 7'emps. L'agita- 
zione dei so/tà a Costantinopoli è oltre- 
modo viva; l'esasperazione contro la 
Russia, che essi reputano causa prima 
dello sfacelc dell'impero, più allarmante 
che mai; il desiderio di dar mano in 
fretta e in furia a un ordinamento am- 
miuistrativo è politico più conforme alle 
esigenzo dei tempi @ alle asnettativo del- 
l'Europa , palese e gagliardo da pochs 
settimane in qua. La notizie del Temps 
non hanno pirò i! merito della novità, e 
ierl'aliroinun a corrispondonza da Cost an- 
tinopoli al Jenna? des Débets, da noi 
in parte riprodotta, si parlava appunto 
di questo estremo tentativo *m senso li 
beralo e costituzionale di cuîì i so/tà si 
fonvo i © della nece ssità da essi 
manifestota che il sultano ri duca la sua 
lista civile © si sappia quale osa intorno 
all'impiego dei milieydi scomp.arsi in dieci 
anni. 

Il Nord pubblica l'indirizzo degli in- 
sorti bospiaci , comanicato del signor 
Wessalitsky alla corferenza di Berlino. 
Questo indirizzo è piress'a poco uguale a 
quello degli erzegovinesi ;  solta nto non 
accenna al duno gratuito delle terre. Si 
accettano le riforme del conte Aridra: 
ma si domandano guarsntigio solide pi 
la loro tisecuzione. 

Continuano i commenti della. stempa 
intorno al rifiuto dell'Inghilterra di par. 
tecipare all'opera mediatrice delle. po. 
tenze. Non appena sarà commiicato uf- 
ficialmente alla Porta @ noto y'ubblica- 
mente il memorandum del prir.cipe Gort- 
chakoff, anche il gabinetto di San Gia- 
como farà noti i criteri che guiciano lr, 
sua condotta © î motivi che giustificano 
il suo rifiuto. È melto probabi'ie però 
che il sigoor Disragli @ lord Disrby ta- 
ceranno dei motivi veri @ più fondati, 
vale a dive timore e gelosia rig'sardo alla 
Rus 

Circa gli intendimenti del governo 
russo, ecco ciò che scrivo mo d'a Berlino 
al Journal des Débats : 


—_——— 


 areeno usa | 


UN. CAP" RICCIO 


#4. 


dei signori di Pio- 
Dernot, contava tra 
- nobili e, che è meglio, tra le più 
asidorato e stimate della loro piccola 
ia. Da tempo immemorabile i reggi- 
‘tori dello Stato erano scelti tra loro, e 
due, tra gli altri, padre e figlio, erano 
estati ner lo spazio di cinquant'anni mi- 
Distri onnipossenti, alla testa di tutti gli 
alff'uri di Stato. Ognuno sa che cosa im- 
Portasse un titolo ed una posizione tale 
nel secolo score» e quanto si rendessero 
eeglino talvolta colpevoli quegli onnipos- 
ti signori contro il bene del paese @ 
de’ suoi abitanti. 

1 signori di Pietrafida, peraltro, non 
faron tra questi: seppero mantenersi 
anco in cmei' posto elevato il loro- buon 


‘on abbiamo difScoltà a credere | 


ammo 

Lam. 
»56— 
»06— 


270 


= 


parlo : 


è sopratutto 
a vantaggio 
© dei principati slavi già co- 
atituiti. La Russia pon si inganna quando 
| ponsa cho gli slavi meridionali non forme- 
anno giaramai degli Suti politici abbastonza 
serii per. sfuggire alla sua infloenza. Essa 
non ha dunque bisogno di adottare uni po- 
Jica Pellicosa Ù 
dirlmtoressato © umanitario in favore degli 
{ ‘tari del Nord la conduca allo scopo più si- 
{ curamente, meglio cho se impiogasse la forca 
dello armi. 


Il corrispondente dei Débafs ricono» 
sce cho il principe Gortchakoff è stato 
singolarmente favorito dagliavvenimenti 
@ tra parentesi lascia sospettare che la 
cancelleria di Pietrobargo abbia contri- 
| buito non poco a creare questi avveni- 
metti. 


| L'assassinio dei duo corsoli europei a Sa- 

lonisco non poteva non eocitare l'opinione 
pubblica în Europa contro !l governo otto= 
ma10, v gli insorti venivano a ricovere In 
simpatie gli odii raddoppi ì 
ghi diventavano bersaglio. Deciso a tentare, 
può darsi un gran colpo, il cancelliere russo 
avova raccolto intorno x sò tutti 


| 


Durante 
questo tompo, ii geserale |, inv 
telegrummi allarmanti da Costantinopo) 
quali rarpresentasano Ja colonia europea În 
questa città come mi 
per parto della vopolazione musulmana. 


! dals, figuriamoci quali notizie avranno 


| în serbo i giornali di Londra! 
Un dispaccio da Pietroburgo annunzia 
dendosi nella Bulgaria. Altri dispacci e 


notizie ai giornali austriaci recano che 
lo città vengono incendiata e che le po- 


Balcano, 

L'agitazione sarebbe scoppiata <imul- 
taneamente dall’una parte & dall'altra 
del Balcano, per modo che neppure un 
corpo ottomano di 20,000 nomini baste- 
rebbe oggi per reprimere un mov mento 


così esteso e poderoso. Le ostilità che 
vediamo ripresa viv; 


u insorta questa provin- 
“n Bulgaria tutto era preparato asssi 
ima che nella Bosnia @ nell' Erzego- 
vina, e l'insurrezione di questo due pro- 
vincîe nou fece altro che accelerare gli 
eventi. Fino dal 4808 in Bulgaria si 
erano ordinati Comitati segreti, i quali 
raccoglievano regolarmente imposte d-* ' 
patrioti bulgari per comperare n° 

ma tutti gli oggetti - 70 solo 
munizioni, vestimenta, - _—e@cessari di 
di coscrizione si cr «9 Una specie 
Golarità l'estate “minciò con tutta re. 
fola d'or” scorda, 0 fu data la pa- 
anno. ©. “Me pel 1” maggio di questo 

#ra i capi del movimento, oltre 


E ___ 


lesi ingiustizie a carico d'altri 6 niuno 
potè dire che avessero badato a procu- 
rare îl loro vantaggio a scapito altrui 
È ben vero che per la solita plausibile 
ragione di necessari miglioramenti nelle 
finanze anco nel tempo del loro reggi- 
mento furon venduto all'Inghilterra e 
all'Olanda un paio di migliaia d'uomini 


ci 


So questo scrive il Jonmal des D-| 


| che l'insurrezione va sempre più esten- | 


polazioni si ritirano bene armato sul | 


Sabato 27 Maggio 1876. 


L'OPINIONE 


GIORNALE ‘QUOTIDIANO 


IE 


Tlija,sitrovano pure Renkooski o Wolofi, 
Vi è altresi un comandante supremo, 
ma questo è avvolto nello stesso mistero 
del governo nazionale, che tutti nomi» 
nano, ma che nessuno conosci 


Il Times ha da Parigi alcuni parti- 
colari relativamente alla proposta che 
la Francia avrebbe fatto allo cinque po- 
tenze per far entrare la qui-tione orisn- 
tale in una fase pacifica. È intorno al- 
l’ermistizio che si cerca di discutere ; è 
sulla base d'un compromesso, non ofen- 
sivo della suscettibilità delle tre potenze 
nordiche , che sì vorrebbe togliere lo 
stato di guerra attuale in (ciente, osta- 
colo primo 6 massimo all'esecuzione dello 
domandate © necessario riforme. 


—_——_—_——————_—_—_—_—_m€kc 


L'’INTERVENIO EUROPEO 
cata 


La condizioni dell'imparo ottomano di- 
| ventano ogni giorno più gravi. All in- 
| surrezione di alcune province, alle dif- 
| ficoltà finanziarie | entica ed insanabile 


di piazza. La Porta deve oggi non solo 
combattere colle vario pretensioni dei 
| rappresentanti esteri, ma ben ancho re- 
la pressione che gli vien fatta 
stessi suditi. Questa confasione 
d'idee, d'interessi , d’aspirazioni ; questo 
contrasto di forzo e d'influenza: questa 
incertezza continua di condotta, di riso- 
| tazioni ; questo incessante mutarsi degli 
| uomini che stanno a capo della cosa 
pubblica, sono sintomi di inevitabile sfa- 
| celo. La Tarchia ha avuto torto di eri 
dere che l'insurrezione dell’Ersagorina 
@ della Bosuia nun avesso un' importanza 
| magnicio di quella dell'isola di Creta, a 
| la si potoeso doniare con gli stessi mezzi. 
A Creta l'insurrezione si poteva facil- 
mente Zocalizzare ; quivi essa non avera 
da sperare aiuti dagli Stati vicini od era 
abbandonata allo solo suo forze. D'al- 
tronda ie condizioni d'Earopa erano ben 
diverse, © l'integrità dell' impero otto- 
mano trovava appoggio in quelle stesso 
potenze che par difenderla avovano in- 
trapresa Ja guerra di Crimea. Dopo il 
4870 le cose sono cambiate , ed anche 
la questione d'Oriente è entrata în una 
nuova fase, © a Costantinopoli si doreva 
procedere con diversi criteri, e conside- 
rare sovratutto ch’ era rotto quell'equi- 
librio diplomatico del quale aveva po- 
tuto giovarsi in passato. 


Del resto, la forze. Segii avvenimenti 
è sempre 


ey «ata maggiore di quella della 
“’Qiomazia, la quale da un mezzo secolo 
in qua è stata impotente a frenaro il 
progretso dell'impero turco verso una 
trasformazione politica @ territoriale. 
Dalla guerra d'indipendenza della Grecia 
fino al giorno d'oggi, si è staccata ad 
ogni tratto qualcho pietra dall' edificio; 
alcuni Stati tributari hanno acquistata 
la loro indipendenza per ‘ntero ; altri 


posto che sembra 
siva proprietà 

Fi fu infatti il terzo ministro di que. 
sto nome, e principe e popolo ebbero in 
breve a vantarsi di averlo a capo. Im- 
perocchè ei fu uno de' pochi ministri di 
quell'epoca che ricusarono di piegarsi 
del tutto al sistema metternichiano e 


del paese; ma gli era atato per espresso 
comando di Sua Altezza Serenissima @ 
contrariamente al volere del suo mini- 
siro; ed anzi si seppe aver questi re- 
spinto così ricisamente la gratificazione 
che gli si voleva accordare ad affar con- 
cluso, da esserne guardato di mal occhio 
dal monarca per una quindicina di giorni. 
Il nobile signore non s'era preso di ciò 
grande fastidio; non era avido nè am- 
bizioso abbastanza da voler sacrificare i 
propri principii allo splendore della sua 
posizione nè al capriccio di un padrone; 
massimamente che ora di suo ricco ab 
bastanza, prima anche di avere ereditato 
da un fratello, morto senza prole, la si- 
gnoria di Dernot per non si dover cu- 
rare più che tanto d’arricchire o cre- 
scere in possanza altrimenti. Doì resto 
il favore del monarca gli fu dopo quella 
passeggiera nube serbato inalterato fino 
alla morte, la quale allorchè ebbe Inogo 
nel tempo del Congresso di Vienna, il 


nome e non arono accompagnati dalle 


figliuol suo che aveva in prima dogi 


permisero almeno nòl paeso al loro go- 
verno affidato un tal quale progresso. 
Leopoldo Augusto di Pietrafida dimo- 
stravasi persona del tutto meritorole dol 
Vamore de'suoi, della divozione degli a- 
mici e della stima e riverenza di tutti 
coloro che l'avvicinavano ; ed avrebbo 
uto tutto ciò in grado 
anche assai maggiore che non fosse il 
caso, qualora nel suo carattere e nel- 
l'indole sua non fossero apparito tal: 
volta delle stranezze che quasi trita: 
mente contrastavano con le belle doti 
che gli altri onoravano in lui; delle 
stranezza che turbavano o sgomentavano 
coloro che gli eran d’intorno © rende. 
vano spesso lui stesso infelice ; anzi con- 


Tua? autonomia cha dall’ indipondenza as- 

soluta è poco lontana. La diplomazia, 
| anclio allorquando l'integrità della Tur- 
chia era un dogma per alcuno potenzo, 
ha visto che, opponendosi a questi mu- 
| tamenti parziali, non avrebbe fatfo Altro 
cho affrettare la totalo rovina della do- 
minnzione turen in Europa. 

Neppure ora crediamo che sia giuntò 
îl momento d'una grande catastrofe. 
Non vi ha potenza che non ne conosca 
|i pericoli @ non si adoperi, nel proprio 
interesse, ad impedirla. La dne dell'isla- 
mismo in Europa sarà operà del tem 
a tutti importa di lasciare ch’essa si 

| compia da sì. Ma è un'opera lenta e 
| sicura @ ad ogni nuovo passo che fa, 
bisogna regolarne gli effetti. L'insurre- 
gione della Bosnia e dell'Erzegorina non 
rebbo stata pericolosa se la Turchi 
fosse trovata in grado di reprimerla in 
pochi giorni. Invece è divenuto palese 
che questa forza di repressione manca 


questi casi , como si suol dire, convien 
far la parte del fuoco @ sacrificare 
una parto dell'edifizio per salvare il ri- 
manente, 

Tale è il vero stato delle cose e nè 
la Tarchia nè lo altre potenze possono 
mutarlo. La nota del conte Andrassy 
sarelbo forse stata efficace qualche mese 
primà, ma giunse troppo tardi e non 
reca meraviglia che non abbla raggiunto 
lo scopo. Si potranno tentare altra vie, 
ina tutto del pari inutilmente, finchè non 
! sî verrà risolutamente a separaro dalla 
Tarchia quelle province. Anche le trat- 
tativa por.un’occmpazione armata sono 
rimaste finora privo di risultato. È ve- 
rissimo che la Russia tell’altimo conse 
gno di Barlino ha proposto che di quel: 
l'occupazione fosse incaricata l'Italia. Ma 
non era una proposta che potesse venir 
favorevolmente accolta da alcuno 
meno che agli altri, conveniva al goa 
verno italiano. Nessun interesse diretto 
ci avrebbe spinti ad un intervento ar- 
mato, contrario alla politica costanté- 
mento seguita dall'Italia , la quale deve 
la propria indipendenza ‘al principio di 
non intervento e a questo è rimasta è 
intende di rimaner fodele rispetto agli 
altri Stati ed ancho alla Turchia. E in- 
dipendentemente da questa considerazione, 
l'Italia non avrebbe potuto né voluto 
suscitare a sò stossa 6 all'Austria gra- 
vissime difficoltà occupando colle proprie 
truppe due province vicine alla Dalmazia 
e all Istria. La Russia , probabilmente , 
non ha mai sporato che il governo ita- 
liano accettassa l'incarico di for da gen- 
durme alla Turchia, e la sua proposta 
era fatta soltanto allo scopo di persua- 
dero l’Austria-Ungheria a occupare essa 
la Bosnia e l'Erzegovina, come da gran 
tempo la s’invitava a fare. 

Abbiamo altra volta esposte le ragioni 


concedeva agevolmente di godere in pace 
e allegrezza ; ma niente di meno colui 


che amara delusione, attesochè aun tratto 
tutte le sullodate doti sembravano ecclis- 
sarsi, spariro e invece scojpiavano, senza 
che niun segno anteriore ne avessedatoin- 
dizio, come fulmini a ciel sereno, degli 
impeti strani © indizi di qualità del tutto 
opposte. 

Quell'uomo fornito. di energia e di 
prudenza, dal guardo sicuro dall'incor- 
ruttibile senso del retto, talvolta (nella 
vita privata. segnatamente) si lasciava 
trarre pur troppo agevolmente qua e 
là dallocasione. dalle circost ao. dale 
l'impressione del momento. 

E cosi alle oro di bontà ed indulgenza 


di durezza, di 


ducevano talvolta all conseguenze più 
tristi. 

Egli era capaco do'sentimenti più pro- 
fondi a più delicati, pieno di bontà e di 
indulgenza e di liberalità i 
giudizi e di concepimenti 


- { cordialmente 


maiedizio:gi de’ loro sottoposti. Non fu- | mente rappresentato il paese a Vienna e | peva »- 


casi; anche in quelli di 


delle volta n-5=-tnmen" 


sima lar 


LE ASSOCIAZIONI SI RICEVONO: 
Ha Roma all'uficio del Giornala, via del Seminario, N. £/, piano terrone. 


Ù all'Ageczia di pubblicità di 
N. 12, piso primo. 


ne seguivano altre ripiene di suverità e 
pregiudizi @ capricci, ® 
perfino di un'irritabil'ità tale e di una 
collera sì tremenda che nè «da colui che 
ne era l'oggetto nò dal lxar un. potevano 
esser mai dimenticato nè. superato. E 
singolare ara l'irreconoilia Hiilità: che a- 
veva pure nella maggior parto di tali 
CH ce 
importanza. Egli sole ; fl più 

po! Egli soleva, tacere ilo 


che hanno sempre dissuaso anche il go- 
verno austro-unghereso da un intervento 
armato. Sono in parte diverso da quelle 
che trattengono l'Italia, ma non meno 
importanti. Un intervento suppone uno 
scopo ben chiaro, il quale alla sua rolta 
valga a doterminare le condizioni, la du- 
rata, la fine dell'occupazione. So qual- 
che potenza nvasso da occupare 13 Posnia 
e l'Erzegovina, essa fon potrebbe essera 
che l’Austria-Ungheria, ma d'altro canto 
è naturale che questa vi sî rifiuti, se non 
sono preventivamente stabilite di comune 
accordo le conseguenze dell'occupazione. 
Noi portiamo opinione che un intervento 
possa essere utile per regolara ad assi- 
curare la separazione di quelle province, 
previo accordo delle potenze sui modi e 
sull’estensione della separazione stessa. 
In qualunquo altra guisa sarebbe causa, 
tosto o tardi, di maggiori complicazioni, 
dello quali l'Austria-Ungheria non vuole 
assumere la risponsabilità nè esporsi ad 
esser vittima. 

Quanto a noi, come più volte abbiamo 
dichiarato, la nostra politica non può es- 
sore che una sola : invigilare affinchè i 
nostri interessi non soffrano detrimento ; 
prestara il nostro appoggio per tutto ciò 
che vale a conservare la pace, promuo- 
vero una soluzione conforme alle ragioni 
della civiltà, come abbiamo fatto a suo 
tempo nei Principati danubiani. Ma non 
possiamo assumere iniziative o impegni 
che non ci recherebbero alcun vantaggio 
e che non sappiamo fino a qual punto ci 
trarrebbero. Energica quando si tratta 
di tutelare la dignità nazionale, la pol 
tica estera del governo italiano non dere 
tralasciare d'essere riservata quando nò 
la dignità stessa nò i nostri interessi ri- 
chiedono un linguaggio più aperto o una 
azione meno prudente. Ci guadagneremo 
di conservare l’ autorità necessaria per 
far udire con frutto lo nostre parole di 
conciliazione in Europa, se mai un giorno 
gli avvenimenti lo richiedessero. 


Il Pester Lloyd del 29, pubblica una I 
tora'da Costantinopoli da cui rirulta che il 
movimento dei so/t@ va assumendo grandi 
proporzioni. Lo acmando di riforme diven 
foro sempre pil ungenti , 0 senza dubbio 
tutti gl'intelligenti coniribuiranno a scuo- 


favorovolo por l'essstzione del suo piano. 
Questa occasione stava Per presentarsi dopo 
l'insurroziono bulgara 0 11 catastrofe di Sa= 
lonicco ; sì proparava un eccidio anche a 


v loro russo difficilmenta 
si riavrà dall'insuccssso subito. 


IL RIFIUTO DELL'INGHILTERRA 


Il Pestor Lloyd discuta Jorecenti dichi 
razioni di lord Deriy sulla posizione dol- 
l'Inghilterra vorso le cenforenso di Berlino, 
0 constata la permanente diffidabza dell'In- 
Bhilterra contro l'utilità ed eMencia del 
riforme progettato. Esso orede che gli sforzi 
attuali dell'Inghilterra per mantenere Jo 
statu quo su d'una base migliore è più 
sicura, siano vani @ non avranno alcun acio- 
gesso. L'attitudine ripulsiva dell'Inghilterra 
non sarà di grando importanza per la situa 

ione in Orisnto. Non si è certo prevedato 
Berlino l'unanimità di opinioni; ma ciò 
non toglio cho si continui ad agire a Co- 
stantinopoli. 

L'isolamento dell'Inghilterra è soltanto per 
la forma, poichè essa non si opporrà certa- 
mento agli sforzi di pacificazione. L'Inghi 
tarra non può essere malcontenta cho sì 
cerchi d'isolare l'insurrezione © a'impediser 
alla Serbia ed al Montenegro di prondervi 
una parto attiva. A Lo 


prima condi» 
ottonore la paco interza è la con- 
elusione d'un armistizio. La riservatezza in- 
gleso è soltanto apparente. Nulla potrebbe 
essere più deplorabile che sa l'insurrezione 
duraszo por tutta l’estato © mantenesso il 
paricolo ha la diplomazia ha corcato di e- 
vitare. È da sporarsi ch si terrà conto di 
questa circostanza a Costantinopoli ed è quo- 
sto che fa sembraro mono disperata la si» 
tuazione. 


——__________— 


LE DICHIARAZIONI 
DEL CONTE ANDRANAY 


Diamo le nuove dichiarazioni fatte alla 
Delegazione ungherese dal conte Andrassy 
nella seduta del 23 corrente: 

1! conte Andrassy, rispondendo all'inter- 
rogaziono relativamente alla politica seguita, 
dice che sopratutto sì è trattato 
sato è deì presente, non già dell'avvenire, 
poichò , coma pur troppo lo provò la 
cento esperienza, possono suocedore fatti che 
assolutamento nessuno può prevedere e cal- 
colse. Il suo punto di vista è oggidi idone 


re l'antico giogo della rextiono e corru- 
sio , 1 softà inviarono il 18 aggio una 
patizione al sultano chiedendo che conceda 
una Costituzione. A 

Nessuna docisiono vonno adottata su qua 
petizione; intorno al risultato della medesimî 
sono divise le opinioni; gli uni attendono una 
resistenza dol sultano, altri o con maggior 
ragiono oradono ch'egli cedorà alla pressi 
Tatorno alla caduta del granvisir si sam 

caonti particolari : 
Mer Der tao oirvalto dal grenvidie 
© dal gonora!0 Ignatioff che soltanto i pri- 
Vilogiati ottenevano l'ingresso ni Loreta 
imperiale. A_ quanto cere Pia 

di 

il progetto d' Igni ‘' vcoupeziono 
Costantinopoli por parte di ruppe tone, 
dopo che i suddetti person gi avorano pi 
Jato a) sultano con tanta insistez4 d'una 09° 
‘spirazione contro il suo trono e la vita, 
che egli si mostrò infina disposto au 40008= 
taro Îa protezione moscovita. 

Ignatief? attondeva soitanto il momento” 


_——— m& 


Giovanissimo ancora, aveva amato una 
ragazza, scarsa di mezzi di fortuna e di 
nobiltà di natali @ il di cui padre, di 
più , aveva avuto gravi dissapori con 
quello di lui; sicchè fu forza ai duo gio- 
Sani di rinunciar l'uno all’aitra. { duo 
cegitori, entrambi contrari a'lla loro u- 
Sine, Sadoperarono a disp orre de' fi 
glinoli diversamente e i giova ai dovettero 
E ssegnarti alloro destino. Ia accertato 


da tuluno che la in sostanza tal- 
Lo manifestata da Leopol: lo, la sua in- 
Tiinazione per Je donne e l'abuso de’ pia- 
cer. fossero stati notati in lui da quel 


tempo in poi. 


Il matrimonio del baro ne non fu un 

110%a facendosi per 
‘a asegnamento s0- 
pra un grande amore dell'altro, e por- 


matrimonio infelice 
parto de’ due sposi 


ciò non avendo delusi.;ni a affrontare. 


Vivovano esteriormente in buona armo- 
nia badando in silen;sio a non attraver- 
sare l'uno la strada dell'altro. E allor- 
chè la signora morì , dopo vent'anni di 


nio, Leopolèi0 la pianse sincera: 
Die tenne onorata la sua memori: 


‘ia prima di tala avvenimento non si 
sustra iatro in Corta dellinclinazione 
che un'amabilo ed avronento principessa 
rimasta nubile dava a divedere per il 
tallo e intelligente ministro, inclinazione 

*- certamente Leopoldo non era 


tico & quello dell'anno scorso. Como allora, 
la politica della monarchia si prafggo qua: 
ati scopi= 4° Alantenimento della paco eu- 
ropea generalo; 2° Cossaziono dell'insurre= 
ziono 0 pi doi territori d 
dalla guorra civile ; 3° Provvedimenti 
finelò non sî ripetano eimili doplorabi) 
vonimenti. 3 

Ondo difengorsi dal rimprovero di aver 
trascurato le nao sario precauzioni di fronte 
all'insurrezione nella penisola dei Balca 
il conte Andrissy risssume !'origino e 
cause dell'insurrezione. Le primitivo esi- 


riscossione delle imposte 5 
rivolsero sapplicando lo potenzo; 
tosto ln quistiona assunso un aspetto molto 
più minaccioao 6 lo potenze dovettoro 
tarvenire nel proprio interesso. Sonza l'una- 


| tono, 
_—_———212=z=4<— __—n 


4 jalesamente tal relazione; con tutto 
dio non ebbe il risultato che si attene 
deva. In quella vece il barone si unì 
inaspurttatamente coll’amata della sua gio- 
vanezza, la quale ora rimasta vedova 
\ch'el'a. Il suo contegno verso i prin» 
cipi fu tale, a quanto parve, da serbar- 

deli amici: non fa notata una diminu- 
LEPRI «favore realo a suo riguardo, 
ma al contrario parve estendersi anche 

alla nuova ibaronessa. A 

L'unione .de' due antichi innamorati 
sombrò da prima esser la più felice; di- 
mostravano intiitti i due sposi un attac- 
camento sì prov'ondo, una tenerezza sù 

ano per l'atro quale mai non la 
si sarebbe aspettata, dal barono alnieno ; 
cà entrambi Insciavano apparire una si 
profuda ed intima contentezza che ral- 
legrava non solo i loro cari, ma si dif- 
fondeva piu 9 meno su tutto che li cìr- 


condava è li riermeiva di fiducia circa 
la durata della loro te ‘cità. sr 


ciò non passò un anno c.9 E° È 

sorsero delle voci che mette: sarti 
mento în dubbio la paco e la fol", 
novello imene. Si bisbiglio,va di antu'!9, 
relazioni riannodato per porte del barone 
@ perfino di una nuovament3 stretta; ® 
si diceva che la barones ia fog se tutt'altro 
che 
consorte; 0 


indi avesi 


indifferente a codesto ir rfodeltà del 
i avuto 


A 


n 


su 


tinopoli a Belgrado sarebbe preda delle 
che 


fiavune. Oggidi si ha l' assicurazi 


d' insurrezione non è alimentata osteneibil- 
tento dal governo serbo. Gli elementi au- 
stro-serbi che accorrono in aiuto dell' in- 
ci offrono il conforto che forse 


surrezioni 
in patria potrebbero recaro maggi 
‘Ancho nel territori: 


i danni. 


scenza dover temere l'opj 
politica 6 religion 

Ja loro enso, coltivare i loro campi, edid 
caro chiesa, ece. Nonimei 
dei fuggiansbi incontra speciali difficoltà 
perchè essi prima di fuggire contmisero a 


zioni eriminoso contro i Legs e la loro fa- 


miplie, ed ora temono la 


insorto stesso si è fatto 
molto în favoro della pacifiozione. 1 rajà 
possono ritornare quando vogliono in patria; 
iossiono materiale, 
essi possono costruire 


il rimpatrio 


tesia, folico solerzia © giustizia perenne, E 
senta cause patenti, il vederti colpito in 
quanto vi ha di più ssoro ed intangibile è 
paruto un pericolo eeizialò por l'indipan- 
denza della magistratura, per l'autorità dello 
promunziazioni , pel rispetto al sentimento 
| | dol proprio dovere. Noi abbiamo visto pir- 
tecipare a questa commozione nontra, noù 
pur la magistratora , me chiunque voglia 
inviolata l'onestà della cossicnza. Ben sap- 
mo che voi restato impavido innanzi a 
questo assalto, quanto insspettato, tanto in- 
credibile. Non è nuova per voi la scuola 
dei grandi dolori; li aveto saputi sostenere 
» | nel ezisore, tra { ferri, nell'esilio, o sempre 
von autmo tanto invitto, ch è stato dubbio 

{ so }a virtà vostra avesse mai potuto essere 
vinta da nessun premio. Ma guelli furbno 


Di fronto alla conilagraziona che si an- | dolori derivati da causa nobilissiess, la quale 
dava sempro estendendo o degli avvanimenti | ha fatto i'Italia, 6 questo cho era i colpi» 
a Salonicco, Smirne 0 Costantinopoli spomeni enza dell'Italia stessa, 
Ja necessità che lo tro potenze alle: | cha par destinata a vedore più infelici quelli 


mipassero nuovamente fa situazione, 
sempre più urgenta sì presentava il 
di trovare delle garanzia per Ja pacific 
zione. Venno parlato pars d'un’occupzi 

Egli (Andtasss) si dichiarò contro di 
st. li suo pusto di parte 
prima la conservazione dello statu yo di 
‘T'archia , il suo scopi 
gliori condizioni o l'assicurazione dei territori 


Vicini contro il contegio del movimento. 


ocesnra ed allora si riternerobbo da capo. 

Non si poteva pensare sd un Congresso, 
perchò quando i medici si trovassero 
niti, facilmento si denunciereblero altri m 


lati, ed inoltra per secondi fini potrebbero 


preseztarsi altra combinazioni, ciò che de- 
sebbe luogo a mi forse a collisioni. 
L'iniziativa alla Conforenza di Berlino porti 


dalla Russia. Sì scelso questa forma di di- 


libasazioni per evitaro malintesi o perdita 
di tempo nella corrispondenza taleprafica. 
Lo tro potonze sono intimamento d'ac- 
cordo nella quistiono attuale, porchè duo 
dello medesime sono immediatamente into- 
ressito negli affari d'Oriento e la terza po- 
tenza, loro viniaa, è ugualmente interessat 


Dol resto, in questa quistiono l'intera diplo- | 


mzia europea ha lasciato di buon grado la 
procedes ro potenza. A Berlino venne 
ottenuto un perfetto accordo di fronte allo 
stato attualo di coso e quindi la paco euro- 
pen è, almeno per quanto si può umene- 
mento provedore , assicurata durovolmente. 


—— n 
LA SQUADRA D'OPERAZIONE TEDESCA 


11 22 corrente è partita da Wilhelmehavon, 
220 al tuonare dell'artigi la aqua» 
dra d'operazione tedosca che si reca per ja 
via di Piymouth e Lisbona in un porto ita- 
liano o greco onde essere pron'a atutti li 
avvenimenti che potessero succedere iu O 
riento. 

1 contrammiragli Klatt e Baissh ispezio- 
narono lo nevi la sera prima della partenza 
@ passarono in rivista gli equipaggi. 

La squsdra ha a boro 2200 uomi 
quali S00 marinai a 400 soldati di v 

i di facili Mausor, 0 formati in 41 
compagnie da 10) uomini l'una, possono 
considerarsi coma truppe da sbarco; emo 
hanno puro due o tra batterio di abero» d 
4 cannoni e da $. Compongoto la squadra 
fregate 
pring 0 E 
nia, la corvetta Medusa, le cenoniero N 
tilus, Comet 0 Meteo 
pone di 46 canzoni o, di 34 da 24, 
3 da 15, 20 da $ centimetri. 


in 


———___—_—__ 


CORRISPORDENZE ITALIANE 


(X.) Napoli, 
atto che l'on. P. 


guardasigilli. L 
& chiedere l'aspettativa, e chi {o noncese 
cho egli non è capace di debolezza o di atti 
poco misurati. La notizia del suo tram: 
mento ha destato un'eco dolorose nel 
nella nostra città. Tez;, ie poche ore, sirca 
200 avvocati della roetta Caria firmarono il 
sognonte indirizza, che è espressione di pa 
triotismo e di evrapgio civile 
At sig. conte Michele Pironti, 

ti “amo costernati per la traslocs- 
zione vostra da Napoli ad Aurona ; questa 
ditt'osizione ci hr tanto più addolorati, in 
‘uanto, con universale pisuso, vi avevamo 
veduto nel seggio di primo presidente di 
questa Corte d'appello compiere il maleze= 
volo uffizio con somma diguità, squisita cor- 


«N 


_—__———_ rt 
e] 


che voci @ niuno potera asserire di aver 


assistito a siffatto scono egli stesso, nò 
di accorgersi di un raffreddamento fre i 
duo sposì toltone quello natarale ad in- 
tervenira colla cortezza del possedimento 
e con l'andar del tempo. Non avveran- 
dosi mai ciò a cui si è soliti dare il nomo 
di scandalo, anche la maldicenza, fosse 
stata 0 non fosse realmente fondata sul 
vero, fu costretta al silanzio; ma sorse 
bensì più fiera e gagliarda allorchè, dopo 
tre anni di matrimonio, la baronessa 
morì improvvisamente dopo aver dato 
alla luce un'unica figlia. Si suppose cioà 
che l 
la sua merle avesse avuto per ca- 
Bione una nuova infedeltà del marito 
venuta a contezza della povera signora. 
Il vero non si potè appurare nemmeng 
in tale occasione. Se vera chi fosse 
glio degli altri informato, tacquo “velisto: 
samente © il contegno del }-, o fe ligio- 
poldo fu tale, per vero ca gene Leo 
cisamente ci msi 
della consci © goizioni. La perdita 
l'uomo sl or": $onobbe essere stata per 
fiotissi= _.*“gOfoso ed altero un colpo 
e i - 20 © dal quele non si riehbo mai 
* 2 So profondo dolore, benchè non pe; 
facesse sì manifestò pure în molte, 
‘sai paleso, 
dollafiglia il barone colle'| 
3gli occhi ingiunse al sacerdote | 


la orenzione di mi- 


gli non dosiderava l'oceupaziono per la 
ragione che, questa, presto o tardi, dovrobbe | 


| 
“armamento si com- 


gio magistrato è deciso | cl 


| che l'hanno maggiormente amata. 
« Noi non vi diremo addio: non abbiamo 
perduto la speranza cha la partecipazion 
| questo cho noi abbiamo il dovere di chia- 
| mare comuno sventura , parli debita parola 
| al governo del Ro porchò non perseveri in 
una disposiziono di cui il comune consenso 
tanto si quere 
lol Pisanelli al De Blasio, dal Perer Ni 
varreto al Pessina, del Landolfi al Gioca- 
relli, dal Foliero al Do Martinis, una lunga 
seliera di avrocati , non concordi in una 
opiniono politica, si sono trovati concordi 
a tostimeuiaro la loro stima all'illustro ma- 
strato 0 i sentimenti del loro dolore che, 
Vero @ sentito com'è, si è rccentuato al pari 
di uan grave e vivace protesta, È si sarebbo 
accentuato di più se fosse a tutti noto con 
quale mistero © con quale poco corretta 
arto di Stato si è deciso il tramutamento 
del Piropti. Si assicura che l'egregio uomo, 
annoiato dallo insistenze petulanti di certi 
giornali ad un alte funzionario per- 
ch gii facessa sapere © il governo 
dol Io credova essere in imbarazzo per ap- 
| pagaro lo bramo del partito, egli ron a- 
vrellio tentennsto un minuto” por doporre 
la toga, lieto di ritrovare nella paco pri- 
| vata un conforto alle lungho amarezze della 
vita pubblica. Ebbeno, ua giorno prima che 
fosse firmato il decreto di tramutamonto, 
| gli fu risposto di star tranquillo @ sereno, 
| perchè nen gli si torcerehbo un capello. 
L'egrogio o leale uomo cho seriveva cosi 
fu mistificato, mentre egli avrehbo avuto il 
diritto di conoscere ciò cho si ponsava sul 
destino del primo presidento della Corto di 
Appello di Napoli! 
| ‘’Matiem dolore. Ho tetto sul vostro gior= 
nalo la lettera del cav. Gabri , consigliore 
della prefettura di Ravon.a, che rettifica 
@ relativa 
to da Avellino a Gir 
genti. L'egregio consiglioro permettorà che 
jo mantenga în tutto è per tutto il mio ap- 
prezzamento sul motivo della sun trasluos- 
zione da Ravenna a Girgenti. 
| Per quanto porsa fo. esere ritenuto in- 
discrato a flecarmi nei fatti suoi, credo db- 
bligo del pubblicista segnalare ogni ca- 
gione da cui deriva ua fatto. publico, 
quindi l'essero ora egli sunizato in Sicilia 
è a tutti sembrato una conseguenta delia 
lotta elettoralo di Difatti non è 
mi ia il Gori To 
ro ia resi! vara molto lontane 
(6? il ministaro. passato 
inve in Sicilia un funzionario de non 
| proiavoventolo? Qualo alira ragione vi era 
| por rimuorero il Gabri da quolla residenza, 
sì gli entecgiguti di Jai sono dagni di un 
ario onesto, nemiso di ogni lotta di 
psrtito è tulto «elo per | suoi dovori d'uf- 
ficio? Non a egli 18 auni di servizio come 
ni si assicura, e non ha prostsdito nella 
sua carriera pet anzianità ! Non sono forsa 
molti cotpagui, inferiori a lui di grado, 
vantati sotto- prefetti case al posto 
occupa per esame, oltenendo fl mari 
mam deì punti ? Sa questo è Il vero, come 
oredo, noù bisogna celarlo, anche so può 
èvvenirno danno al iduo a cui si ri 
risce. Ciò servirà a dimestraro più chia 
ramenta con quali critorii si premiano 
puniscono i pubblici funzionsri che hanno 
speso 18 anni della loro miglior vita fn 
pubblici uffizi dfiili, e segno el'o mella 
ira di part 
L'on. Mezzanotte non è etato accotto alla 
meggioranza degli vettori di Cassino, i 
quali in pubblice adaventa hanno deciso di 
votare per l'on. Visocechi, giù deputato di 
quel collegio, © di sinistra. 
A. Sora tengono il campo i sigg. Inca- 
gnoli è Toti. 


e > 


che fosse abitualmente chiamata, a de- 
notare, ei soggiunse, la speranza che in 
lei riponeva, non che quella di riunirsi 
a colei che glio l’avea lasciata como pe- 
gno supremo del proprio amore, Ja spe- 
ranza diciamo che quella cara picci 
divenisse la Iuco e la felicità de' suoi ul 
timi anni. 

Parve infatti che il barone avessa prof- 
ferito un voto quasi profetico, imperoc- 
chè seguì un tempo in cui la fortuna, 
rimastagli fedele fino a quel giorno, sem- 
brò volerlo abbandonare, a parere dei 
molti, benchè in sostanza la colpa n9 
fosse sua. Imperocchè non mai tanto e- 
rano state sensibili Je stranezze e durezze 
delsuo carattere quanto negli ultimi anni. 
Il barone appariva talvolta come tra- 
sformato: dava a conoscere una durezza, 
un' asprezza tale che solo in ben rari 
casi aveva prima «limostrato : contraria- 
mento alle tendenze che avea manifestato ‘ 
ne' primi anni del suo reggimento , ei | 
s'opposs durissimamisnte alle aspirazioni 
liberali del 1830 © ilel 1831 ed all 
gionevoli richieste che da tutte le parti 
del paese si esponevano innanzi al trono 
‘avanzando co’suoi attî il. rigore imposto, 
dallo Corti di Vienna e di Berlino. Si 
opposa perfino al sovrano ed al principe 
ereditario (il quale gli avea già da più 
itempo, 


{al collegio di Sapsevorino i oaadidati sono 
più, tra i. quali. Il signor, Farina, fratello 
Al deputato uscente, che fu fatto senatore. 


(8) Torino , 24 maggio. + MI core 
fn questa mia nn carto qual obbligo di pi 
larvi di quanto conserao Torino, dal tto 
dogli abbellimenti edilizi, dopo che ve n' 


già tanto soritto dai lati delle facsondo to 
liticho ed amministrativo 0, in una lettera 
recente, da quello letterario: 


Una ‘delle oporo più importanti attual- 
mente in corso è certo quella della costru- 
zione, domolita la vecchia catapecchia prima 
esistente, dell'isolato detto del Beato Ameden 
0 del Ghetto. Quolli che hanno avuto ce- 
cazione di vedere "l'orino anche ua anno fa, 
si ricorderanno certo di quel centro di spor- 
cizia @ di schifosità che esistora nel cuoro 
stesso dalla città, a pochi minuti da piazza 
Custollo ; tutti sì moraviglinrano che in To- 
10, la città della nulizia per eccellenza, 
fome tollerata una cosa di quella fatta. L'i- 
solato costituito dalla vecchio abitazioni era 
ito grande da esser chiuso addirittura al 


l'ingiro da quattro vie: Sn Francesco da 
Paola, Bogino, D'Angennes o San Filippo. 
Ora una Sociotà di 20 capitalisti, con un | 
di 1 milione di lira, 20,000 percr- 

n 


concapi l'ardita idea di costru 
quel vecchio fondo uno degli edificii più 
leganti © più comodi. di l'orino. La parte 
tecnica dell'impresa fu affilata all'ingegnore 


© mezzo fa. Si comi: 


id l'aprile dell'anno 


ssorso sgombrando l'isolato da ben 217 fa- | 


miglio cho l'abitavano, transigenso, per ren- 
doro mono disagovolo il trasloco, pai fitti e 
a molti dei 
affitto. Ai sei di quel mesa cominciarono i 
lavori con 62 aperaî, proseguendo io ma- 
niera da impiegarno ban 300 nell' ottobre 
suosessivo, 
più che un anno, quasi ultimati. 
ro che vi furono te 


E bisogna 
iversazioni col mii- 


nioipio per ottenero che l'altezza del fab- | 
bricato si potesso portare a m. 19, dai 16 | 


she il regolamento urlano d'ormato prescrive 
compreso fra 
qual domanda suscitò viva di 


non fu esaudita che dopo molto pratiche ad 
Istanzo. Il fabbricato costerà, ad opera com- 
piuta, l'egrogia somma di L. 2,024,970 93, 
in confronto dei duo milioni preventivati ; 
ma bisogna ossorvaro che solo la compera 
del vecchi impegnò una somma di 
L, 571,389 84. 

L'isolato andrà diviso in dodici lotti 
ognuno con proprio corlilo, scuderie, ri- 
messo, acqua potabilo © gaz, il maggiore 
dei quali avrà un'ator locsiiva di m. 2718 


ed il minora di 1070 77, quello con va red- | 
dito netto di L. 18,060 71, questo cen un | 


reddito natto di L. 7097 05: infîno, cos una 
superficio totalo locativa di m. q. 22,033 dd 
cà un reddito netto complessivo di lire 
444,120 00. 

Al 44 luglio l'edifizio sarà in parto già 
occupato; alla fino del 1870 poi sarà oocq- 
pato intoramente. 

Vi prenderanno stanza il Circolo degli 
ufficiali » ripee» presieduto dui gr 
Do Zvanaz, la Sooiotà Fiewi d’ Gianduia, 
oo, Il pimno terreno sarà dato in affitto por 
usò di Baocho e Stabilimenti consimili, 
esoluso il piccolo commercio, gli spacci di 


vino a di legna, 19 industrie onde possano | 


fiaacato cittive cialezioni, ecè. 

Nella _m 
spicionto la via d'Angennes, havvi il pro- 
getto di costrarro un gran Cafe-chantant 


ad uso dei tanto famozi di l’arigi, con palco | 


scenico ed a00e% 
salone sotterraneo che supererà în 
ioni quello del Cajfè Romano 
dell'Industria subalpina, cho ba già un' 
tezza interva di m. 6 50, una larghezza di 
m. 12 è una lunghezza di circa m. di. 

Il fabbi.cato è adunque tale da far vera= 
mente onora a Torino, dal Jato edilizio. 

In piazza d'Armi continuano alactemento 
lo costruzioni di villini o fabbriesti consi- 
mili, di maniora cho lo pubbliche piasag- 
giato che ora, per costume antiebissimo, si 
fatno colà, avranno luogo al giafdinò pub- 
blico del Valentino, amenissimo ritrovo 
sull» rivo dol Po, abbellito dalla vista stu- 
penda dello celline. Dunque anche le pis 
seggiato labent sua fata. 

TÌ sindaco ha pubblicato îl manifesto por 
lo elezioni amministrativo, indetto por l'8 
giugno prossimo. Finora nessuno é'é ancora 
fatto vivo; ma è da aperare cho gli elettori 
paoseranno sul serio a fer in maniera che 
uomini degni sotto ogni riguardo ocenpiuo 
gli scanni rimasti vacanti ai Consigli oomu 


proporzionati; gran 


pn I 


* suoi 


vitabile ed il ministro si ritirò 
beni 
Ei non diò a divedere di ciò il me- 
nomo dispiacere , ancorchè si dovesse 
pure ammettere che l'essere costretto al- 
l'ozio e allontanato da ogni ingerenza 
negli affari; e la perdita dell'immensa 
Sluenza avuta per lo innanzi in tutto 
che accadea nel paese, tutto ciò diciamo, 
gli dovesse riuscire più che sensibilo. 
Ma, come si è detto, ei nol diò mai 
a diedero; ed alieno, come si è detto 
fin da principio, dal dimenticare le of- 
feso che gli fossero fatte, neanche al 


lorchò la Corte nei tempi della reazione 
senti la mancanza dell'abile 
reggitore e amico fidato e diede a dive- 
dere l’inten zione di riannodar ssco, nean- 
che allora, diciamo, ei più ne volle sa- 
@ seppe mante- 
norsi la riac quistata indipendenza, senza 
pertanto ricu war in modo che potesse of- 


pere nè int mder nul 


fendere; imp erocchè il vecchio geni 
luomo era di muovo ridivenuto più gai 
6amabile rei modi e lo stadio di am 


rezza © durez zi gli era passato. Ciò era 
ammirare , inquantochè | p 


tanto. più: da 


lo conseguenr n ,tello suo recenti durezza 
eran tali da nop dovergli consentiro:so- 


eta cenni di ernia) I 


verchia alle grezsa: 
Il barone Leopak 9 ® 
sco Srimo matrimoni,” "9, 


poveri anzi condopandolo | 


da essoro al presento, dopo poco | 


metri 8 0 12 di | 


dollisolato, dalla parto pro | 


® provinciale, 0 vadano al infonderri 

Spero che l'elemento gio- 
lato da parto. 8» no senta 
tanto vivo il bisogno! 

Iori sora, allo ore 7, ebbe luogo Îl ban- 
chetto della Sociotà promotriso. dall'indu- 
atria, Erano più di 130 gl' intertenuti , fra 
oui il prefetto coma. Bargo: 
3i) ua applauditissimo discorso. 

Il prefetto comm. Bargoni i 
che oggi alla inaugurazione dall'Esporizione 
di foricoltura noi localo de'la cittadelle, ar 
legantemento addobbsto. Non è nem- 
AA. RR., prosenti 
fn città, volloro anch'esse, come in ogni oo- 
casione, oaorara della loro visita_1' Espesi- 
ione atentà. 

Domani poi nei locali del Foro fionrlo 
avrà luogo l'apertara doll’ Esposizione di 


macchino agricol 
vi ho narlato diffesamento nell'altima mi 

cho Il tempo ron vorrà fare, 
come in parto in questi ultimi giorni, Il 


per pronunolare i Jero verdetti. 


Continuo una cronaca dolorosa; quella del | 
. L'altro giorno fu il ceso di una | 


suici 
Montani, vedova Carnevali, di Milan 
cruse non ancora beno accertate; iers 
quella di un nffioialo postale, 
di anni 43, ammogilato da toli 4 giorni 
colla signora M... D..., toscana. Dicono che 
agli soffrisso atrocemento di nevralgia. L'E .. 
C... si ucciso gettandosi dal quarto pis*n 
di una ossa in via di Po; e la moglio l'e- 
vnebba seguito per la stersa strade, so le 
io municipali non l'avessero imp 
vogliantola per tutta la notto. Quando finirà 
questa benedetta manîa ? 


NOTIZIE ESTERE 


FRANCIA 
(Corrispondenza particolare dell'Opinlone) 
(W) Park 
lo olezioni di domenica, 
tati avversi alla ropubblica, ‘e cui elezioni 
‘no stato anvullato della Camora, furono 
dal suffragio universslo respinti. e loro sono 
stati sostituiti setto dopatati repubblicani. 
Vi è tuttavia un ballottaggio. Bona 
tutti sono i oendidati noo repubbl 
riuscirono oletti. N 
di Larochejsequelein è in inli-ttaggi 
tre i legittimisti signori De Boigne, Chome= 


| long, eco. furono vinti, trionferono inveco 


| bonapartieti Poyrusso, Cuneo d'Ornano e 
Tiaontjone: 

Di questa guisa confermasi wi 
cho, dopo lo soioglimento della Comune, 
sorprandeva non pochi, o elie ora tutti ac- 
col 
doggia tra la repubblica 0 l’impar 


dispostissimo in massima ad accattaro ln | 


repubblica, si ba nello braocia dol- 


l'impero, quando essa venisso meriò 3 


non gli conven 
mento ; Îl prizicipio Napoleone mrabbo foli- 
isrimo che Ja prova riussissa benié. 

Nolla sua lettera agli olettori di Ajsecio, 
ipo dichiara che Ia repubblica esisto; 
il patriottismo la impose; che essa è | 
sola forma di governo possibile nelle con- 
dizioni presenti dalla Francia I giorvali 
demooratici rammentano Iirutaio o il 2 di- 
combro e pongono in dubbio la sincerità 
dal, principa Napolono. Ma in fatto il 
principa è sincero ; quai giornali lo sanno 
essi puro 0 no sono dispiacentissimi. Il prin- 
cipo Napoloono sedette sui banchi dell o- 
stcoma sin 
in fatto compiuto, fu puro senza tr 
accanita guarra con In camarilla im- 
periale, o la sua casa divenne il rifugio 
dei repubblicani perseguitati © bisognevoli 
di protezione. Il principa non diceva mal 
di no 0 racavasi personalmente nei mini- 
ateri ondo mandaro a monte ì maneggi della 
polizie. Egli avrebbo a 


filaniropo 59 1n SOnsorteri 


prsodendo quanto impor=* 
di togliergli egal credito, 


orlesmista, com- 


non vesto fatto 


1 repubblicani, da Rano a Spullef, enm- 
minnvano altota sulle ormo degli Hervé @ 
consorti, Coleb il valore a persino la 


ua: numerosa sureola, mentro tacevasi dolia 
batteglia d’Alma ed attribuivansi al prin» 
spo Napoleone, a proposito dal suo palarzo 
pompelano, più amanti cho non no avesse 


_———————————— _ 


sai più che gioio, sopraccapi © pensieri. 
Fino dalla franciallezza incapaci di freno, 
i lora disordini @ gli eccessi erano iti 
poscia crescendo sempre fuor di misura. 

il maggiore, l'Augusto, venne a_ tale 
che il padre fu costretto di farlo entrare 
nell''armata austriaca, cora che andò 
molto a'sersi al giovano irrequieto ma 
non punto al padrg cho non isperava 
neanche dalla carriera dell'armi, cui da 


più secoli i Pietrofida non avean seguito, 
Ci dovesse ritrarre grande onore. Infatti 


| 


broneio. Sarebbs voramento pecsato, perché | 
allora si dovrebbero rimandaro gii esperi- | 
menti che devono servir di bre ai giurati | 


ino come Vero; cioè olio il passa on- | 


ate | 
tazione sua. Il principo imperiale crede che | 
permettera questo esperi- | 


I 


10 ogli accettò l'impero | 


uistato fama di | 


al suo partito | 


immensi sforzi a questo fine ; 0 vi rivsoì. + 


munificcnza doi principi d'Urléans; gli oncori | 
combattimenti d'Africa erano circondati di 


le sue apprensioni si dimostrarono  giu- 


Nerodè. Certamente so il principo avesse 
capito di 
da titti quei fatti cho potessero dare luogo 


doversi guerdaro diligentemento 


a calunnie, egli nel 4870 non sarobbe stato 
ridotto a nulla potere. Qui io non facoio la 
sua apologia © dico soltanto che egli non la 
finito di rappresentare Ja sua parto o cho i 
tspubblionni stessi farebboro meglio ad os- 
servarlo cho a trassurarlo; che valse loro 
l'avere errato nel giudicare il principe: pro- 
nto? 

Vittor Hugo, 


dopochd Ja proposta d'am- 
della Camera dei doputati, 
indirizzani al 


ministro o senatore, gli rispose. Appena 
novo senatori repubblicani votarono in fa- 
vore della ptoposta di Vittor Hugo, La quel 
cosa non giovorà a rendero popolare il Se- 

to, che ha dalla Costituzione l'afficio di 
impedire non solo cha il carro dello Stato 
rada troppo valoco, ma eziandio che si 
muova troppo piano. Vittor Hugo dista che 
nei fanesti malintest chiamati orisi sociali, 
le società umane, dolorossmente acosio, pro- 

fano un doppio bisogno : il bisogno di #po- 
raro ed il bisogao di dimenticaro. 

Vittor Hugo aspono quindi che l'amuistia 
ta piccolo dosi. Gli 
1 gualo qua 
tà di gu Noi rispon- 
doremmo: ò neoessaria la guarigione intera. » 
Vittor Iago cita la confessiono della rela- 
lazicna ulizialo cho « nella Comuno l'o- 
sourità del movimento permetteva ad ognuno 
effettuazione di qualcho idi 
a. » L'oratore, con ardore 


sompro giovani 
di Stato, chiedendo por qual ragiono, so 
questo era rimesto impurito, alla Comune 
non si voleme concedere l'obblio, « La fu- 


citazioni di Satory, egli esolamò, Numea, | 
48,981 condannati, la deportazione, i lavori | 


cinquemila leghe dalla 


che | 


ha quiodi parlato del colpo | 


forzati, la galere 


patria, ecco in quai modo la giustizia ha 
punito il 48 marzo; e guanto al delitto dol 
2 dicembra.... la giustizia gli ln prestato 
giuramento di fodeltà. » 


Il Senato ha accolto il discorso di Vittor | 

lo, ma parolo | 
tmosfera poli= | 
tica. Lo stato d'assedio venne tolto. Il gior= | 


Mugo con un silenzio gia 
siffatto riscaldano la nos 


nale Les droits de l'homme pubblica sta- 
mtans un'effomoride intitolata La settimana 
sanguinosa, che contiene il racconto della 
morte di Dombrowski, che nadò, dico quel 


dei sospetti »i quali, per essora 
ogli straniero, era fatto 
ville, 0 quindi morì in un ospedale, 
cadavero esposto sovra un letto di pai 
vestito della camicia rossa dei garibaldini, 
nolla grando sala della questura, fu quindi 
tresporiato alla maîrie dell" 
0 finalmente sepolto nel ci 

Lachaise, in mer: 
lio fiamme del! 

Questo narrazioni drammatiche sono lotte 
avidamente dagli oporai, o non è sottopo- 
rendo a processo i glornali (como so ne at- 
torità) per ciò 
che hanno scritto dol capitano Garsip, a pre 
posito dell’uccisiono del deputato Millitre, 
che si calmerà l'agitazione dogli animi. 

50 dichiarazioni del capitano Garcin sono 
va documento ingenuo, che ci fa pensaro a 
ciò che potavano casero Jo relazioni doi con- 
urioni romani incaricati del 
dalla ropubblica agociszanto. Nessun tribu- 
nalo potrà far ammettere Sì tono soddisfatto 
con cui quell' uffisialo parra che ha ingiu- 
riato , trascinato sui gradini del Panthéon 
gettato ln ginocshio e fatto fucilaro us de- 
putato il quelo non sra membro della Co- 
muno e che anzi non pere noanche aver 


) cui 


toro del Pè 
ro dei cannoni 


preso una parto notovole în quella ansurre- 
ziono. Paro asi che avesso lasciato Ver- 
aailles per venire a tentare una conciliazione 


a Parigi, di cui era deputato. 

Vittor Hogo ha distolta l'attenziono del 
pubblico dalla interpellanza della destra, 
alla quale i senatori borbonici promettono 
di rinunziaro se il signor Dufsure si degna 
di dar Joro qualche spiegazione soddiafa- 
cente. Il compianto signor Ricard chiamò 
fazione lo loro speranze. Il signor Dufcura 
è invitato a trovare un ivo meno 
jpro. ‘Tutta questa piccola guerra di parole 
noa ha alouna importanza. 


BELGIO 
I giornali di Brasselle notano che in tutto 
1 Reguo fu accolta con viva soddisfazione 
Ja notizia dello vittorio dei liberali nello 
elezioni amministrativo di Anversa e d'altro 
città. I clericali non vinsero che a Lovanio 
6 a Namur. 


—___——————————+*|)+-— 


tali speranze e gli eventi gli dieron ra- 
gione. Oltre che Je muove che gli perve- 
Rivano dall'Università non furon tali da 
dargli cagione di rallegrarlo, il peggio 
si fa che a un tralto il barone venne a 
rilevare che suo figlio avea preso una 
parto importante nelle sedizioni degli al- 
tri studenti, aveva partecipato alla di- 
mostrazione di... e all'attentato di Fran- 
coforte ed era stato quindi arrestato. 
Ciò era accaduto appunto nel tempo 
che il ministro aven rassegnato il suo 
posto dopo e: 


a farsi uscidore a una barricata, | 
agno <ll'Zfotet de | 


tas 


circondario, | 


si opposto a tutto potere 


e ———— "= ——— 


Nol Lussemburgo la situazione rimase in- 
vari: 

1) lavoro por le alezionf politiche del 13 
giugno è attivissimo in tutto £l Regro. 

— Il Nord annuozia cho fu arresato a 
Brosello, in virtù di maodato di estradi- 
zione, un'giornalista francese. 


____________+—_-- 


PARLAMENTO ITALIANO 


CAMERA DEI DEPUTATI 
Seduta del 20 maggio 
(41* della Sessione) 
Presidenza dol presidente DIANCHERI. 


La soduta è aperta a oro 2 

Sî dà lettura dl processo verbala della 
tornata precedonta © del sunto dello veti- 
zioni. 

Si accordano alenni congedi. 

L'ordino del giorno reca il seguito della 
aiscussiono del bilancio definitivo pol 1870 
del ministoro dell'interno 

mes. Teri fu osaurita la porto ordina- 
ria ; ora si posserà alla discussione dei ca- 
pitoli della parte straordinaria. 

Tutti i cspitoli sono approvati senza di- 
scassione e con rassomandezioni sul capitolo 
soncornanta gli archivi, degli on. Stochettl 
è Maurigi, ai quali risponde l'onorovole mi- 
nistro. 

La somma complessiva del bilancio cofi- 
nitivo dei ministero dell'interno è approvata 


guerra. 
mazza presenta la Relazio: 
gotto di legge concernente lo basi or 
cho dolla milizia comunale © territori 
manmenti prosesra la Relssiono in un 
progetto di legge. 

L'ordine dol giorno reca la discussione 
dol hilausio definitivo del ministero della 
guerra: 

(Non essendo presento l'on. ministro si 
attendo circa mezz'ora obe egli arrivi) 
sua. annunzia che l'oa, Botta domanda 
di interrogare ii ministro detta guerra sui 
provvedimenti da proadersi circa i debiti 
di massa. i 

mezzacaro (ministro della guerra) ri- 
sponderà domani. 

renes. Pasino alla discussione del bi- 
lancio del ministero della guerra. 

Senza osservazione si approvano DA cipi- 
toli della parte ordina 
sul cip. 


‘22 (Pagho agli uf 
do l'atten= 


zione dei mini 
oui questi utiloiali 


trovano. 
cho quella situazione 
isposizioni logislative. 


è approvato. 


Il cap. 22 
Tutti gli altri capitoli si approvano senza 


osiorvazioni. p 
La somma complessiva del bUanoio defi 
uitivo del ministoro della guerra mel 1876 è 
approvato în L. 203,710,207 
L'ordine siel giorno rees la Relazione di 
petizioni 
macemi propone l'invio sì ministro dolle 
finanzo della petizione segu-nto, in data 15 
marzo 1870 
‘€ Il aiudeco delia città di Milsco ra 
gna alla Camera una petizione dall'avvocato 
Carlo Aureggi, procuratoro di pareochi cit- 
tadini, tendeuto ad ottenore cho venga ri 
preseniato ed approvato nella corrento 4 
gione lo schema di loggo relriivo si com 
pensi per denni di guerra. » 

murmeria dichiara che accetta il rinvio, 
ma non può prendero l'impegno 
tare un progetto di legge sui dsnni di guerra. 
esaminerà la petizione o dirà poi quale prov- 
vedimento il ministero potrà prendero. 
‘piamavant prega il ministro ad osami- 
nans pon solo questa patizione, ma tutta la 

‘no doi danni di guerra. 

que acria non hi diffcità a studiare 
talta Ta guostione, sa senza impoguo a pre= 
sentar proponi» 

Il rinvio dello 


petizione sl ministro del 


è presente perchè non si «1 


Ri oneri sarebbo stata relazione 


che oggi 


ordino del giano è quindi e- 


Mo ora 4 10. 
Domani seduta allo 


figliolo, e quando all'ultimo, tale in- 
contro fu dal figliuolo stesso richiesto @ 
ottenuto quasi a forza, ciò non conduse 
£ niun miglioramento nello relazioni re- 
ciproche, ma sori , apparentemente, ad 
nona più completa scissura tra loro. 

‘Subito dopo tale colloquio il giovane 
i sparve dagli uochi de' cono 
L’annuo assegnamento fissatogli 
era sborsuto ad una Casa di Banca in 
Francoforte; il barone più non profforì 
il nomo dell'assento nò permise che nella 
presenza sua fossa profferito. Fece poco 
Horo il suo testamento , nel qualo insti- 


stificate pur troppo : gli eccessi del gio- 
vanotto, lungi dal diminuire, s'accrebbero 
e allorchè dopo alcun tempo egli soc- 
combette in %in duello, Ja sua morte 
dovà stimarsi a ventura dal padre stesso, 
imperocchè gli sovrastava, vivendo l'e- 
scìusione dall'esercito. ” D, 
ll secondo figlio, Leopoldo, era il pre- 
diletto della madre, ua del padre invece 
pochissimo. Sembrò dalla tristo fine del 
Fratello ammonito a lasciare la via per 
cui s'era messo e la sua condotta infatti 
Aivenne por alcun tempo tale da non 
tradito a veruna lagnanza. Egli 
era un giovanotto hello ed amabile, fo; 
nito di splendidi doni e caro a tutti ad. 
onta' alle sue follie giovanili. Si spera 
per Tai in un rico avvaniro e già si 
scorgeva in lui il futuro successore del 
‘padre; ma il barone stesso non nutriva 


ad ogni e-pirazione 
però ager 
questo © 
severo 


adoperò 


cottare Dei 


io 


grazia sovrana, 
Nom si poi 


lo. 


‘usata verso il figl 


liberati dall'ampistia det 1: 
stinò a 


perfino 


liberale. S' intende 
svolmente, combinando insieme 
il già detto, che il barone fa 
pel figlinolo quasi tx condannalore più 

de' veri suoi giudici. Ei dichiarò 
non volerne più ssper nulladi lui; non 
‘a suo vantaggio nè volle ac- 
che l'offerta interposizione 
della Corte. Leopoldo divise quindi la 
sorto de’ suoi compagni che era stata 
condanna a morte da prima o poi, per 
trent'anni di carcere. 
tà mai conoscere che il barone 
Leopoldo si fosse. pentito della durezza 


‘Allorchè i disgraziati giovani furonò 

dio 
rifiutarsi ad ogni riconciliazione 
ad ogni incontro col misero 


tuica erede della signoria di Dernot non- 
chè delle suo facoltà privato la figlia 
Sella seconda moglie. To quanto al grande 
maggiorasco di Pietrafida, di cui ton + 

tera diseredare colui cha portava il 


lasciato 
tai, ne lo avesse dovuto tosto scac- 


‘giare o non tollorare opposizione di sorta. 
(Continua) 


nasnaomsnzzoa 


orsoa sors 


colli 


PICCOLO CORRIERE: DI rom | 


Nonostante la poco buona figura fatta fare 
nostro S. Filippo dal Consiglio comi 
iu una dello ultimo ssdato, neila qualo non 
salle, per riguardi spociali a S. Piotro, ri- 
corostorno por ulliciale la fest», quest'oggi, 
no ricorre l'anniversario, 


3 infatti lo guardie municipali vestivano 
quesdoggi l'uniformo di gala © lo scuole co- 
iutali hanno avuto vacauza. Prendiamo atto 
contraddizioni, che saremmo bea 
se si limitessoro alle solo feste dei santi. 
1 romani però, iguari forss della delib 
xiono municipale, hanno, come al solito, 
suta chiuso le loro botteghe e non banuo 
cinta sluggiro quest’ occasiono per darsi | 
tempo e faro una passeggiata fuori lo 
sto della città, quantunque il tempo fosso | 
altro che bello. 
Ala chiesa di 
ad erano aperto le sti 
2 secondo pattero di Ro: 
prvazo ancora, come reliquie, | poveri ar- 
| che hinno appartenuto al santo, è per- 
alcuni oggetti di vestiario cho indor» 
sa negli ultimi giorni dolla sua vil 
Fra lo piccole curiosità vi 
ata questa: in un piccolo quadro vi è un 
tratto di un Nazzareno che porta la croco | 
e spallo. Il disegno «d il colorito di 


di quest 


pari condizioni, paco non può esistere tra il 
gaudento od il sofferente. Si discutono grandi 
lavori, ma è il caso di esclamare: mentre 
isoute, Sagunto vado. 

All'adunanza vi attevdismo. Chi credo i- 
soriverai ni rivolga alla seziono della sua 


tentata dal Dirottora del Popolo Romano e 

Don Pirl scino dontro al geranto doll'A- 

raldo Bonifazi Giulio. In questa caus, il 

Dirottoro del Popalo Romano si è costituito 

parte ci tenuta dall'avroosto 

Giordano; il gerento verrà difeso dall'avr. 

. Il numero solo può rendere giustizia | Lopez, ci si dico che oltre a questi pos- 
ai figli dei lavoro. sano essarvi altri avvocati. 

Rome, 16 migzio 1579. imoni prosentati dalla difesa sono 

Ti poi ice binta sero ii 47, fra i quali Agurano it mi- 

Si Gusti, ‘o dell'interno ed il pressidonto di 

i segretario |zioso della Cessazione , senstore Ghigitui, 

> CAPITANI 


Domeniea, 28 sorrento, dalle oro 14 alle 
imeridi: ne, ella sa!» del Musso mu- 
1 medioevo, fl professore Luigi 
orini terrò osmferenzo dei medici e dei 
sacerdoti fra i popoli selcaggi 
Dall'ua allo duo pomeridinne, il prvfes- 
sora Felisa Barnboi prrlerà della prima 
fabbrica di porcellana in Europa 


Norizie Interne È Fa 


Un villaggio distri 
— I° Gaulois pubblica il saguenta dispaccio 
di ser 
ntevola incendio consuma il 
villaggio di Bouvelinghom, situato nel cir- 
condario di Saiat-Omer. Già in questo mo- 
mento, in cui parte il dispaccio , ttente- 
quattro caso furono ridotte în cenoro. Da 
molto tempo farono ixziati soccorsi, ma 
non sì spera di poter arrestaro i progressi 
del faoco. Commoventi @ doloroso sono le 
primo narrazioni del disiro che ci sono 
stato trasmorse, Ua servitore fu abbrusisto 
nella sua stalla, mentro sforzavasi di salvare 
il bestiame. Stimansi lo perdito a 400,000 
lire. Lo ruine sono molte. » 
Pubblicazione. — È venuta alla lueo 


Nel conto della conferenza tenuta dal- 
l'on. Berti nella Scuola superiore fommi- 
nilo, fu stampato ieri Ronato d'Angiò in 
luogo di Renata di Francia. Le duo perso- 
nalità conossiute sotto questi nomi avendo 
vissuto in tempi diversi , lo scambio loro 
dov'eseno atato avvertito o corretto del 
attore, 


Gli sohîamazzatori notturni sono una razza 


eilo sono teli, che è molto diffiailo indo- 
inare il soggetto cho ha avuto in mente di | 
trarro il pittore ed il perchè ai conservi | 
rio una rarità. Ma un antico seritto cho 
vi dotto ci ha tolto d'imbarazzo. Esso dive: 
Questo ritratto è stato eseguito da Sarta 
faddalena Do Pazzi quando era in 


iotraprenditori della fiera in piazza 
a hanno anounciato con pubblico at 
viso che nelle sero di Jato 0 domenici 
daranno sulla piazza stesa, chiuma al tran= 
sito pubblico, due grandi festivals. 

Soi non veglinmo trovare a ridire sulla 
rtunità di questo festo di ballo in questa 
stagione, @ in quel luogo; lo deciderà il con 
corso rid o meno grando che vi 

‘Quello però che ci paro un vero asoncio | 

il vedera camuffati con costumi mono cha | 
taconti alcuni di quegii atriloni che sono | 
incariesti di venere la cartelle delle lot- 
tario. È siccome, forso pircbò non venga | 
ro meno il fiato per gridare, non contano 
tatti i biochiori di vino cho tracanuano, av- 
viene che lo stato d'ebbrezza in cui si tro- 
o fa dimenticar di troverai in una piazza 
ubtiica ore conveugono tulto sorta di pe 
sone Naucomandiamo che la fiera industriale, 
Ja si volls, resti talo, e non degenerì 
io di baccanale, indecoreso per 
a città civile @ colta. 


Questa mavo sulla piazza della Rotonda 
duo contadini si sono messi a vandera dello 
lo, di oui averano piani tre panieri, 1 
quattro soldi la Jibbra, cioe circa Ja metà 
del prezzo che si vande quella stessi merso 
dopo essere passata per le mmni dei baglic- | 

Duo fruttaiuoli, adombratisi di questa 
concorrenza, hanno incominoiato ad innul- 
taro o minacciato quei due venditori, i quali, 
a dir vero, con molta prudenza, nov hanno 
risposto, seguitanio a amerciare le loro fra- 
a, cho hanno venduto in un batter d'oo- 
o. 

La vicsola ssena di questa mattina, che 
non ha avuto tristi consegterze, solo per- 
chà il luogo, le molta persona e lo guer- 
die, che non erano lontano, hanno imposto 
silenzio a quei bagherini, ci ha sempro più 
mostrata la neoosità di ussiro dello unghie 
diquesti rapaci insettatori, il cui potere non 
scomparirà che allorquando avremo un vasto 
reato di deposito ove possano conoorrere 
a vendor di prima mano tutti i piocoli pro- 
duttori dello nostre campagne. 

li Consiglio comunalo decretò la costru- 
ziona di questo mercato, ma porchè il de- 
creto non resti lettera merta conviene puro 
cho abbia la sua esocazione prima d 
fino del mondo. 


Sallo cantonate di Roma è stato vilisso il 


soguento proclam: 
SOCIETÀ GENERALE 
ava pi avono 
as nom 
ule sociale in via del Priorato N. 41. 
Tutto le sezioni componenti la Società 
‘sonvocate in assemblea genorzlo do- 
menica 28 corr. allo 44 ant. nell'anfitestro 
Core | 
All'adunnnza interverrà il presidente Giu- 
toppa Garibaldi. 
Artisti 


î Operai, 
La crisi che subissa la claasa lavoratrica 
di tutta Italia o speclalmosto quella della 
capitalo, rende leato Îl progresso della no: 
sità Società, istituita allo szop? di 3 
tarlo, L'impianto di va laboratorio aszio- 
i che 


d'alimento all'ingrosso por to- 
ro del bagarioisno, innal- 

livello 
ovo rage 


mesi invano mendicano lavoro, soso altret- 
tanto famiglio a cui vien meno il pina o 
con spavento vedono il precipizio che le at- 
tend. 

L'adunaoza ba los:0po di corsaro la causa 
dol male © dssunziaria al mondo cisile; 
ciechi o tristi sono coloro cho non r'adope: 
tano a promuovere !avoris la cai mancanza 
troppo proluagata ha sampre prodotto tristi 
coneguonzs. 

Artisti ed Operai, 

A tatti gli uomini a. cooro, 
atutti coloro obo vivono di hae= | 
d'intelligenza feosiano appello perohè | 

i mezzi per impodiro 
4 cho le durata dello co 
rebba iuovitabiii. Fiusba La mao d'opara o. 


tutti i veri 


É il capitale non si trovano sul. moreato in | nella causa por dillamazior 


| piccelo tafferaglio chi 


| ino dei custodi, gli ordinò 


| atesso, inve 


intono la libertà a modo loro. 
ti notto avanzita fi 
jo un baccano d'inferno furono avrer- 
titi dallo guardi di desistero da quello schis- 
mazzo ed essi por tutta risposta si diedero 
a gettar ssasi ed insaltarlo. No nacque un 

fini coll” 
i della pubblioa tranquillità. 


la prima pesto dell'Ammuario del ministero 
delle finanze pel 4870, che comprendo l'em- 
ministraziono finanziaria. È compilata colla 
solita diligenza e ricca di notizio. La se 
conda parto, che riguarda lo finanze, verrà 
pubblicata fra bravo. 


duo perturbo 


ATTI UFFICIALI 


Questa mattiu» uno di questi 
Coppelle, dato di mano ad un'arma, ha cor- 
esto di trgliarsi la gole. Caduto in terra, è 
stato subito raccolto e condotto allo sped 


ita Ufficiale del 26 maggio 


maggio cho derole al 
lo torre della Sila Regia | 
cho furono dichiarate demaniali con sentenze 
41 commissario civile passato in giudicato, 0 la 
rta parto dello difese nella Sila Badialo, già | 
assegnate al Demanio. 
2. R. decreto 5 maggio cho modifica la Com- 
atrico doi monumeati o oggetti 
in Palermo con 


11 corrispondente raniano della Nazione 


racsunta il ssguento 


JO avvenzie 
il regolamento della Camera. 

i uncieri o i sono obbligati al seri 
fio continuo d lati, ma non dei 
all'infoori del pslszzo del Parlamento. Jeri 
tardi un segretario dell'on. 


R. decreto 6 gennaio 1870. 
4 Rs decreto 11 maggio che insituisco , a 
auttare dal 1° luglio 1870, un ullicio del registro 
passo, protincia di Catani 
personale doll'Amuministr 
posto dirette o del catasto ed in 


por 
ro, L'unciere si 
doreno non gli per- 


a del mi 
cho il propri 


metteva serrirlo, Il segretario si riveleo ad un «ella dell'Amministraziono dei tolegrafi e nol 
cod lo toro più insperto, @ ad _perconalo giudiziario» 

Dal niegose nd obbeliegi, Alora resto] © 

vi al primo, da cui avovs avuto il rifiuto, gli 

iuse: + Vedote: ho trovato un altro : voi sicte mam ma 
di ua inbeit» Loto i rie NOTIZI O ULTIME 
Mali ou1o: è Non è superbia dre l'obbligo | NE 4 
ri usato » inbocille può darsi cho fo 
uroprio: e quaato a fubecle pù dari elet | © La CAMERADEI DEPUTATI — | 


mando gli lasciò andare uno schiaffo, Senza discussione la Camera ha oggi 


compiuto l'esame del bilancio del mini- 
stero dell'interno pel 1876, approvan- 
done la somma totale in L. 62,905,885 06, | 
ed ha approvato il bilancio definitivo del 
ministero della guerra in L. 203 milioni, | 
710,207 65. L'ordine del giorno recava 
poi la relazione l'i petizioni, ma non ne 
venne riferita che una dall’on. Macchi 
in causa dell'assenza degli altri relatori, 
è la seduta dovelto sciogliersi a quattro | 
ore, essendo esaurito l'ordine del giorno. 
Domani la Camera discuterà il bila 
cio definitico del ministoro degli afari 
esteri, e gli on. Massari 0 Cesarò svol- 
geranno lo interrogazioni, da lungo tempo 


Questi ragguagli sono esatti, ma non com- 
pleti. L'usoiero, oltraggiato dal segretario 
dell'on. Mancini , si fece consignar la lut- 
tera por recarla egli stessoalauo indirizzo, 
afino d'informare dell'offasa l'o. Mancini 
so di farno tusto rapporto alla 
presidenza della Camera. Diffatti poco dopo, 
il sogretario privato dell'on. Mancini si recò 
dagl'impiegati della questura della Camera 
a chiedere scusa, mestrandosi dolente di es- 
sorsi lasciato trascinaro ad un atto di 
lonza. 

Ala siccomo l'off.sa era fatta alla Camera, 
1a presidenza delilerò cho il nomo dell'of- 
fenscre fosse pubilicato, nè più fosso am- 
mosso nelle tribuno della Camora; arspese 


De Cile li ppi srati | annunziate, sulla elevazione ad ambassiato | 
Facarieo di nn nadire  Îl gualo si | di alcone logazioni © sul movimento nel 
ame dell'on. Mancini , in luogo di ‘ar su- | personale diplomatico. 


bito rapporto all'ufficio di presidenza del- 
l'oltraggio ricovuto. 


LA CONVENZIONE DI BASILFA 


Lvora tarda non ci ha concesso che di 
annunziae brevemente nel foglio prece- 
dente la deliberazione presa iersera dalla | 
Commissione della Camera intorno alla | 
convenzione pel riscatto della rete del- | 
L'Alta Ita 

Ora conviene aggiungere qualche rag- 
guaglio, che ri paro di non lieve im- 


Dalla rassegna settimanale del movimento 
dello stato civile di Roma rilerigmo cho 
dal 4' al 7 maggio corrente, sopra una po- 
polazione di 252,428 abitanti , avvennero 
428 nascito, 105 decessi, 18 emigrazioni e 
immigrazioni. Furono annunciati 37 
matrimoni. 

Negli ospedali morirono 46 persone, dell 
quali no residenza în Roma, e 
fra +19 erano di 
passaggio vel Comune. Quindi dalla cifra 
totalo dotratti i 34 nsa residenti in questa 
città, restano 434 defunti , corrispondenti 
alla media annua di 24,1 sopra ogni millo 
abitanti. 

La media della mortalità in alcuno città 

principali del mondo è la seguente : 
7 - Parigi,28,5 = Vionra 20,8 
- Praga 38 - Berlino 2:13 - Amburgo 28,7 
7 Brestasia 31,0 - Monaco 4,5 - Londra 
29,8 - Liverpool 20 - Birmincham 23,7 - 
Manetiester 30,8 - Dublino 28,9 - Giascovia 
20,7.= Edimburgo 21,Î - Amsterdam 28 — 
Copenaghen 22,8 - Christiania 23,0 - Bros 
‘ork 29 - Filndolfia 24,1 = 
17,9 - Bombay 49,2. 


di iersora l'on. presidente 
della Commissione lesse duo lettere, una 
dell'on. Depretis, l’altra dell'on. Zanar- 
delli, con le quali si riservavano di co- 
municare alla Commissione stessa dei 
documenti riguardanti la convenzione. 
Davanti a siffatta riserva de' due mi- 
nistri parsva che alla Cosmissione non | 
restasse che di sospendere ogni defini- | 
tiva risoluzione, in attesa delle comuni- | 
cazioni del ministero. Ma tale non fa 
‘avviso della maggioranza della Com- | 
missione. 
Posto a° voti il partito di deliberare 
senza indugio, due soli commissari gli 
DAT OO A si manifestarono contrari , cioè gli ono- 
Oo deli dle mon tam | eli Coi Margini sl apr 


3, ti 4, d'assorbimento 5, aruttiva 23, | VATORO= Seri 
Difide A i d'erup 12, | Lon. Crispi al voto terminatiro si è 


debilità congenita 5, apoplessio divarse 40, astenuto: solo perchè era convinto che 
tbersolosi e tabi diverso 24, malattio or- | una risoluziono qualsiasi non era op- 
ganicho del cuore 12, pleuro-pneumonite 5, | portuna dopo -la comunicazione della 
bronchite 8, eciampsia 10, e00. lettera del presidente del Consiglio e di 
quella del ministro de' lavori pubblici. 

Laonde si è rivelato uno strano feno- 
meno. Sei commissari del partito mini- 
steriale non hanno dato ascolto alle con- 
siderazioni dell'on, Crispi, presidente 
dolla Commissione © moderatore della 
maggioranza parlamentare, e ricusarono 
di concedere quella proroga che era ri- 
chiesta daile lettere de' duo ministri. 

Questo contegno tanto più sorprende 
che la Commissione non ignorava la mis- 
sione affidata all'on. Correnti presso il 
barone di Rothschild. Esso. addimostra 
che la grande maggioranza ‘ della Com- 
missione non vuol saperne di trattative 
@ cerca ‘li attroversar la strada al mi-| 
nistro -pe'ientativi che fa per un ulte- 
riore accordo. 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 
il dì 25 maggio 1876 
P Baromotro è ridotto a 0° e al mare. Lab 
tezza dolla atazione è di 40m 65; 
Barometro a Mezzodi = 760,5 
Termometro centigrado 
Massimo = 23,4 — Minimo = 12,5 
Uimidità media del giorno 
Relativa = 61 — Assoluta = 10,61 
Vento dominante. Sud forte ni 
Stato del cielo. Cirsi fra giorno, bello la sera. 


usdipere PI I 
CRONACA GIUDIZI ARIA 


U 
corri 


forno 20, innanzi alla terza ‘sezione 
ioualo si cominciarà il dibattimento 
d fpgiurie in- 


| grazi 


— 1 giornali francesi 
signor Léon Say , ministro di finanzo si 
recherà a Londra per assistere al pranto 
del Club di economia politica il 3 di que- 
ato mese. 


— Nol dipartimento di Gora vi sarà bal- 
lottaggio tra il candidato repubblicano si- 
gnor David od il candidato bomapartista si- 
Enor Poyrusse, Il telografo aveva erronea 
‘mente annunziato la vittoria del signor 
Peyrusso. 

— Sorivo l'Estaffotte : 

< Il signor Waddington vorrabbo acere- 
soora notevolmente gli esorsizi militari noi 
nostri licei. I giovani verrebbero da abili 
istitutori ammaestrati nell’equitaziono, nella 
ginnastica scherma. Quindi, termi- 
Sati gli studi universitari, i nostri giovani 
si trovarebbero con un'istruzione militaro 
quasi completa , la quale permetterebbe di 
soncodera loro di faro un servizio militare 
più bravo, » 

— Il National dico che i doputati re 
pubblicani si propongono, quando avvenga 
la discuzsiono del bilancio, d'intarrogare I 
signor duca I)éenzes sopra il mantenimento 
nei loro ullici dei signori Target, Gontaut- 
Biron ed altri nemici della repubblica, i 
quali più non possono ranpressatare con | 
digniti'ed autorità, lo facola allo straniero, | 


La 16 raccomandò all'onor. 
Puccini di affiettar la presentazione della 
relazione, ed igli dichiarò che almeno 
ci volevano quadici giorni per prepa- 
rarla. 

80 il miniitero riuscirà a mottersi 
d'accordo col signor de Rothschild e con 
l'Austria, che farà? Presenterà gli ar- 
ticoli addizionili direttamente alla Ca- 
mera, oppure li presenterà alla Commis- 
sione, che è stata così poco cedevole 
a'suoi desideri e così contraria alle sue 
iatenzioni ? 

Lvattitudine della Commissione induce 
a credere che il partito ministeriale sia 
diviso profondamente în questa quistione, 
e probabilmente non è completamento 
unito neppur il ministero, a giudicarno 
dal linguaggio diverso de’giornali che 
rappresentano le idee dei vari ministri. 


L'on. Correnti non partito solo. Egli 
è accompagnato dall'ingegnere comme! 
datore Riglia, ispettore tecnico delle strade 


È una missione completa, 
reca dal barone Rothschild; al suo ca- 
atello di Ferrièras. La cosa è per lo meno 


cinque potenze 
senza offene 


Nord, trovare la base di un compro» 
messo , il quale conduca dallo stato di 
guerra, che impedisce l'esecuzione delle 
riforme, allo stato di pace, il quale se- 
rebbe, secondo le informazioni ricevute, 
la baso della Conforenza proposta. > 


Ragusa 
turchi, che marciavano da 


26. — (Fonte slava). — I 
Gatsko a 


Bilek, ‘furono battuti , lasciando sol ter 
rono 600 morti e molti foriti. 

Vienna. 26, — Il generale John, capo 
dello stato maggiore, è morto improvvie 
samente. 


il Rovarno da os costantmonto combal* | prati tomato Mount 


insolita. tuto. 1 Dotto Rotuchild ».| —=| TT 
ja — 2 LrAgenzia Hovas pubblica il ssguonto | Banca Nazionale z| 22 
DM IISSIONI PARLAMENTARI dispaccio da Madrid, 23 maggio : pavesi avg DR == 
n « N Coi prestito divi- | Banca Genorale . » « -- 


sato a Cuba con alcuno Banche inglesi sarà | 

di 50 milioni di piastra o porterà l'inte- 

per verificazione di poteri o por discutero | reso annuo dell'8 per cento. Esso sarà gu 

Tell'elezione contestata del collegio di Airelr | tentito dalle dogano della colonia. Il mini- 

_ stro dello finauzo manderà a Cuba un mi- 

La Giunta, a cui fa deforito l'esame della | liono di reati ogni giorno por il pagamento 
proposta di legge per la prima serie del soldo dell'esoroîto. » 
vori por la sistemeziono del Te = 


costituita questa mattina (26), nomisando | —ry CONFERENZE DI BERLINO 


presidonte l'on. deputato Cancolli, 0 sogre- 

tario l'on. Meurigi, Dopo una discussione a | 11 Zimes ha per dispaocio da Berlino, 23 

cui presero parlo parecchi commissari, il | maggio: 

Progetto è stato approvato in messima 6 si | « Le dichierazioni del conte Andrasy 

è desigonto per relatore l'on. Ranco. nelle Delegazioni sono ritenuti dai princi- 
ES pali gioroati di Berlino como teyppo otti 

La Giunte par lo etatio della proposta | miste sd impotenti a. mitigare Teniamo 
di legge dinbiativa del deputato. Gpl, | Prevalnto cho la Conferenza ala ovina 
dI laETt io modificazioni alla olrooserizione | n0ee0nare a provvedimenti reprenivi. quan” 
SOSOOEI ai va a diede del meniamenti | MDq96 10 Piballone ui na eten alla Tal 
STILI Ia è faesni ta Serdegne, ha e | GIU è si munita eta seen Ei cite 
tetto per suo presidente l'on, Murgia e per | che gli uomini di Sito radunati a Berlino 
iegretelo l'o. Paspagli abbiano falto pochissimo varso la Turchia. 

« Il corrispondonte di Ragusa del Afir di 
= Pistroburgo dichiara che Mukhtar pascià 
UFFICI DELLA CAMERA informò lo suo truppo dell'eocidio di Salo- 

Gli Uffici della Camera dei deputati sono | nicco 0 che la notizia venno accolta con 
convoesti domani per la discussione dello | grida di entusiasmo. 
sohoma di leggo relativo N I giornali tedeschi ricevono notizie uf- 
col duca di Galliera per l'ampliamento e la | fisioso dalla Russia che annunziano cho il 

temazione dol porto di Genova e lostan- | principe Gortschakoff, allo Conferenze di 
Siamento in bilancio dello sommo relative. | Borlino, domandò la cobclusiono d' un a 

P- mistizio © l'estensione delle riforme ascor- 

COMMISSIONE DEL BILANCIO date all'Erzegovina, a tatti i rajà curopei 
L'on. deputato Alvisi la dato quest'oggi | Anche so questa notizia non è confermata, 
(È6) lettura alla Commissione genorale del | PFOYA lo soopo cui si tende.» 
bilancio di parto della sua relazione sul bi- mn 
lancio definitivo della spasa dol ministero | Lo stosso giornalo ha da Berlino, sotto Ia 
dello finanzo por il 1876. stessa data: 

Dopo lunga discussione la Giunta ha de- |. 11 tribunale centralo di Bortino spicsd 
liberato di rissrvare ogni giudizio sulla ma- | mandato di cattura contro il conte Arnim, 
desima fichè non abbia preso conoscenza | condanneto a novo masi di carcoro por sot 
della seconda parte. trazione di documenti ufficiali. 

« Un monumento a Ierba 
filosofo psicologo, venne testò ii 


seduta pubblica 1 


IL CODICE PENALE 

Leggiamo nel Bersagliere : 

Con deoreto del 18 maggio 1870, S. E.il 
ministro guardasigilli ha nominato una Com- 
missione per Ja modificazioni da introdursi 
nel progetto del Codico penale. A far parte 
dolla detta Commissione sono atati chiamati 
S. E. il sonatora Conforti, procuratore geno- 


il grando 
rugurato a 


distinto rappresentanto della nuora Scuola 


rale. » 


LA MISSIONE DELL'ON. SCIALOIA 
Telografano dal Cairo, 23 maggio, al 


ralo presso la Corto di cassazione di Fi- | yes: 
renzo, vice-presidente S. E. il sonatoro De | "1, relazione dell'on. Soialola sulle riformo 
| Falco, procuratore geueralo presso la Corto | sownziario sarà pubblicata appena abbia ot- | 


di cassazione di Roma — S. E. il senatore 
Tecchio, primo presidente della Corto d'ap- 
pello di Venezia — il comm. La Francesca, 
segretario genoralo presso il ministero di 

giurtizia, od avv. generalo presso la 
Corto di cassazione di ) il common» 
datore Bsldassaro Paoli, senatore dei Regno, 
consigliere alla Corto di csmsazione di Fi- 
ronso—ilonv. Tanoredi Canonico, consigliere 
alla Corto di cassazior 


tonuta l'adesione dei commissari del fondo 
di conversiono © del Consiglio del Tesoro, 

La rolazione, si veda, prende por buse i 
calcoli del signor Cavo, e conferma l'esat- 
tozza dollo sua cifro. Essa dimostra. che il 
dooreto del 7 maggio difforisso solo li 
monte dallo proposto del sig. Cave, e spioga 
che l'importo nominale complessivo dol de- 
bito asconde a 04 milioni di lire sterline 
soltanto per l'aggiornamento del pagamento 
dei prestiti a breve seadonza. Ema spioga 
puro l'aumento nelle previsioni della antrate 
per la soppressione del MuRabalah © por 
la modificazione della tassa fondiaria. 

Le cifra dell'on. Scialoia pel bilanoio dello 
jnno le stesse di quelle del signor 


professora ordinario ci diritto penal 
R. Università di Pisa — il cav. Enrico Pes- 
nina, professore ordinario di diritto penale 
nella R. Università di Napoli — il cav. Pie- 
tro Nocito , professore ordinario di diritto 
penale nella R. Università di Roma — il 
cav. Antonio Buccellati , professore ordina- 
rio di diritto penale nella R. Università di 
Pavia — l'avv. Luigi Zuppetta , professore 
di diritto penslo — il comm. Pietro Ellero, 
professore ordinario di diritto penalo 
R. Università di Bologna — il commenda: 
toro Gianpaolo Tolomei, professore ordina- 
rio di diritto penalo nella R. Università di 
Padova. 

La presidenza della detta Commi 
sarà assunta dsl ministro guardasigilli 
farà da sogretario presso la dotta Commis- 
sione il cav. Luigi Gasorati , consigliere | La Convenzione democratica della Nuora 
Corte d'appello di Genova in missione | Jorsoy scelse Tool Parker a candidato per la 
presso il ministero di grazia © giustizia. 1| presidenza. 
professori Luchini e Brusa sono siti nomi- | "mmm 
mati sogretari aggiunti. 

— DISPACCI ELETTRICI 


La Gazzetta Ufficiale pubblica oggi un sd Sha 
decreto del ministro dello fivanza che ehiama (AGENZIA STEFANI) 
Parigi, 25. — Il Temps ha da Co- 


a far parte della Commissione incaricata di 
preparare una proposta di legge per la ro- | stantinopoli che i so/à domandano al 
sultano di versare cinque milioni di ster- 


visione doi rodditi; dei fabbricati i signori : 
Argenti Giovanni, depatato al Parlamento | tin nello Casse del Tesoro, di ridurre la 
sd un milione di sterline e 


nazionale ; Jonni cav. ing. Gio. Battista, 
direttoro capo di divisione nel ministero 
dello finanze. 


Il Times ha da Filadelfia, 23: 

Le modificazioni del gabinetto sono inter- 
protato como significanti l'intenzione del pro- 
sidente di diobiararsi in favore di Conkling 
quale suo suecessore, essendo stato nominato 
jone | Cameron segretario della guerra perchè diede 

a Conkling il suo voto nella Pensilvania 
alla Convenzione repubblicana. 


SÌ leggo nolla Zibert: 

< Cî si assicura che la Commissione della 
Camera inooricata di esaminare la domandi 
di facoltà @ procedere contro il signor 
Rouvior, è por la maggior parto docisa a 
usare cotesta facoltà al potere giudizia- 
rio. Nella relazione obo in questa ogoor- 
renza verrà presentata alla Camera, si 
torrà una minuiu confutazione delle asser- 
zioni dell'Ufcio d'istruzione , quali furono 
comunicato alla Camera ; la qual cosa co- 
atituirà un fatto gravo o senza preesdenti. » 


glio nazionale, e la nomina di un euro- 
peo a ministro delle finanze. 

Un dispaccio di Pietroburgo annunzia 
che l'insurrezione va sempre più cre- 
scendo nella Mulgaria. 

Calcutta, 24. — Il vapore Livorno, 
della Società del Lloyd italiano, è par- 
tito con pieno car'*c por Marsiglia e per 
Genovi 

"Londra, 20. — Il Times ha da Pa- 
rigi, in data del 25: 


Oldembargo. Il prof. Lazarus, di Borlino, | 


psicologica, pronunciò il dissoreo inaugu- | 


Credito Mobiliaro + + + 


| Azioni Tabacchi . 
Obbligazioni detto 


a 


fu poi pagata 77 N5 e fini 


Parigi, esordiva 11, ma termina 


Azloni Tabacchi 
Azioni Banca Ni 


Banca Generale 


10ca Auatro-Italiana + 


da ferrato romani 


BORSA DI ROMA 
25 maggio 1879 (oro ll 112 ant.) 
Sotto l'inluenza dol ribasse pervenuto iori da 


Londra 0 dui boulevards di Parigi, la Iondita 
n0oso stamane a 77 87 
qual prezzo chiudeva però con denaro. Por fino 
prossimo venne negoziata da 7755 2.77 97 112. 


per liquidazione, al 


Il Turco caddo a 11 60 restando così offerto 


Francia brero 108 00. 
Loudra Im 27 28. 
Oro 21 70. 


{Oro 4 12 pom.) 
La Rondita dapprima offorta a 77 82 112 f me 
lenaro 77 57 


mezzo lettara. 
Il Turco dietro ultoriore seusibilo ribasso da 
fermo 1125 


19% 


| PARIGI (oro 335 pom) 2 
Rondita Franceso 30/0 6732 
» » 500 104 40 
| Banca di Francia...» para 
| Rendita Italiana 5 910 + 755 
Forr, lombardo-vanate + — 
| Obblig. Regia, tabacchi peg 
Obblig. forr. V. E. 1963 20— 
= 
| mi 
26- 
Î ssa 
| ne 
CITTÀ 


Ì 
| 


vi 


| Egiz.(is68) Sa 
| Egix(1879)! » 4018 a — —l» Soa —— 


deri della ostonsione d' 
stimo di lire 16,370 00. Prezzo L. 85,000. 


25 


95518 a 059;4 da 95318 a 051 
Suo EM SE 
13 114 a 19918» 1918 a —— 
Il — a — —|» 10138 a 11314 


GIACOMO DINA, Dinertone. 
Roumatpo GiovansI, Gerente. 


—_____ _  — 


Giunta Liquidatriee dell'Aso Ecole 


sinstico di Roma. Stabili posti in vondita 
all'Asta pubblica. (Vedi quarta pagina) 


Rovalenta Arabien Vedi 42 papina. 
__ ———+ 


CASINO IN RIVA AL MARE 
Si vendo un casino posto in vicinanza d'Ane 


cona a trecento metri dal mara o da una sia* 
ziono di atrada ferenta, con scuderie, magazziniy 
giardini, boschotto ingleso cd 
lungo circa un 


"un viale copertoy 
i, TI casino è molto conve= 


niontemente mobiliato ad è fornito di tutto l'oce 


Dirigersi al notaio sigaor Ernesto Bacchetti 


vis Metastasio N. 9 A in Roma cd al notaio 
signor Carlo Capponi 
_—7—=—=——— 


LA TIPOGRAFIA: 


in Formo. 


dell'OPINIONE 


nello stabilirsi nel nuovo locale di 


del Seminario, 87, si è fornita 


d'un grande e svariato assortimento 
di caratteri delle migliori fonderie e 
di macchine piccole e grandi per po- 
ter eseguire qualsiasi lavoro con sol- 
lecitudine, precisione e discretezza di 


prezzo. 


‘incarica pure della stampa 


Essa 
di giornali d'ogni dimensione sì quo» 


i che settimanali o mensili. 


___ — 


A RIMETTERE 


giornali francesi e ‘in seconda let- 
tura, 24 ore dopo l’arrivo, a metà 
prezzo. 


Dirigersì all'Ufficio del Giornale. 


ITONC PXUO” INNEDICILINIES 
ALUTE ristabilita seaza medicine. La deliziosa Farina di salute Du Barry Btevalenta Arabfen risanalo stomaco, il petto, i nervi, 
il fegato, le reni, intestini, vescica, membrana mucosa, cervello, bile e sangue i più ammaati — 30 anpi di successo — 75,000 cure annuali. mia, composto di 42 bicchieri da acqua, 42 bicchfari da vi. 


VALENTA. ARABICA, rimani srrco, i nervi, i polini, fesaco, gladole, vescica, roni, cervello, sangue o membraza mucosa, ridoza l'apptito eva buona digestione o sonno, riparatore. | {112 licchieri per vino imbottigliato, A 

A cosmbatteado da 23 anni a quon paio) gastriti, ustrosentorito, costipazioni abituali, emorroidi, fatalonzo, palpi= | vini dî lusso, 4 boltiglio per vino, 4 Gna 
i, diarroa, dissenteria, gonfinmenti, Vertigini, rouzio nello orecchio, acidità. pi opo fl pasto è in tempo di lori, ongrationi, infiammazione sie: {ll Sorla-olio completo, 4 saliere, 2 porta-atceshi.— Acq 

intestini e della vescica, crampi © mpanimi di rtormaco, ioni di petto, soneazicni auormali di ci ofprassioni , asma, bronchiti , etina (ci it, alano, accenni, degli |A POTRO jo si' invia GRATIS, od a woelta dell a 

razioni, melanconia, nervorita. sstenuamento, de i, gotta, febbri , grippo, raffreddori , catarro , riccaldumentes Istorisaio  Bovraliia. epilonia, par nia, afemia, strato, | [fe 1 OO SPADA a petrolio completa, o SEI 

glorosi vizi © povertà di annguo, debolozza, sudori diurni e notturni, idropisia, disboto, gravella, ritenzione d'orina o disordini della gola. del nato è delle torn:'lb ra ‘o dollo donna, pitore, UNA LAA 


pon. DUE leaf | sen ig 
Dressioni a la mancanza di freschezza ed energia nerrosa. Egualmento preftribilo al lattos All» cattivo nutrici per l'allovamento oi bout è por eccellouza l'unica alimentazione cho garantisco contro tatti i peri- ci porsi esi o Roe ERE ti 
ol dell'infanzia. — Essa infine economista Si volto i 


Un bellissimo SERVIZIO DA TAVOLA di cri 


a henriali neo 7 7 0 LIFRI di cristallo bi: fel cd al Rare : 
Estratto di 80,000 Certificati di Guarigioni ribelli ad ogni altro trattamento reno arie ato tra ELLENA ASCOLI BR 
ERTIFICATI ED ATTESTATI MEDIC: La Revalenta ha immodiatamonta arrestati i vomiti b complotamente | somma. ringioranito, è pradico, ernfemo, visito ammalati, faccio viaggi { {{Pirzra Castello numero 18, To; 


pe innato la Resa LA II doro MILA abilita la aun saluto în sei settinano di tompo. Tatti gli esperimenti n riodi anche luoghi, a eeatoni chiara la mento è fresca la memorie | |rcorcencrn a 
ll fanno ssperimentato la Revalenta pei loro malati foci dipoi con la Revolcata chbero lo steso rucseiao: Esa natrisce |" "°— — D. P, CASTELÙ Laccal. la tesl cd arci. di Pranato 
La Revan a CP Prerttà cana, 7 diembr 180. Allen, 5, Nardi 28 eine 107 | Somo addii co Li wa elena glo fo paio un | si Gbps, Sinn» iinico ‘armeni » 
nioato; è perciò desidero brerse. sliro ‘tire atcuca “agro, el mio per la duo anni. cho csofto. orcivilmonto di mila Ct cile | orribile gastralgia, della quale io e mia madre eravtano cavi dello Quattro Fontane, N. 90. — i 
Saito ati o SI MP pat DOMENICO trote i Revolenta Arabica Du Harry ka prodotto sul mio | a A. DEGLISE. | SIROPPO depurativo di Pariglina composto. — Unico rigoneratore 
51,430. È tonaca i ti «facente, per cui lo nutorizio a rendero pubblica | — Cura 5 maggio 1871, premisto, cho associa l'asiono rinfroscuito a che si ossa pi 
sent sio. comi to rile Gicbiaracione por i pi Soi SE La sia tosse, diarrea 0 dolori di stomaco, di eat Fpesto Stiro sono fl der ta Lotto lo etagtoni. cc Boldiglio Hi 030 grati lio! nressh 
fera Inlonsza della Licestenta Ar gii ceegli ida GENOVEPPA DERNUOCA. | statî perfettamente guariti dall'uso della Mesolenta tiglia lie 4.00, 


0, di prewentarei i mi Ù 0 alla salute Î : 


î Dit: o n Î pepsia @ bronchito cronica, con insonnie. che 0 recent 
apunilo facilmento dirriro e gumare. ritornando por ci ino ritornati allo stato normale. TINTURA di 
ESA SEO HE Ape, E 1 Mia 
alla Clinica di Berlino, 8 aprile 1872: ‘a profitto dei povori' azumalati sofferenti di ga- 
Da ie von ot ie eo °gastrlgio dichiatro cha loto ato “amo sofferenti di peo { Sstla Pastiglio lire 2. 
nil ET pera |a pai deter Dit fl Roe dll | RESOLIO fu cinte. — 
« Il fanciullo all'osa di quattro anni soffriva, senza causa apparoat h : 


0 dei | bilo conseguire coi ittà i trattamenti ordinatimi dai medici nel corso c4 I 


o di otto nani. $ giorno. inci 
d a tutti i trattamenti dell'arto modica aco è robusto coso a %) anni. lo mi sento în- | Vi autorizzo a pubblicare questa dichiarazione. MANDOT. i di gola 0 abbassamento di voea e raffreddori, — L, 
La scatola del peso di 114 di chil. fr, 2 50; 112 chil. fr. 4 50: 1 chil. fr, 8: 2 112 chil, fe. 17 50:6 ci : 12 chil. fr, 68. d era 
Per i viaggiatori a persone che non hanno il comodo di cuoserla, abbiamo confe sciolgono facilmento in bocca, si mangisno ia ogni tompo «ia tal quali, sia inzu ita. — Garantito per cure profilatiche 


: di atitichozza, di isterimo, di fisconio dal fegato o 
x nsl tempo atosso più che la carao; fano Luon sanguo - sodezza di carne, fortificando lo por- 
sentolo da una I Mg. 17° posse pu cha la carne) eno i hi MAI ra liche ventose, par cattiva digestioni 0 per gli umori 


por 570, fr. 65 — In tavolette; fr. 250; fr. 450; fr, 8, fl Uenti plotorici. — Scatola lire 1 50. 
te regote generali dieleliche per gli ammalati 
ali farmacisti © d 


scatole per 12 tazzo, fr. 4 4 per 120, fe. 17 50; per 289, fr. 3 
delle istruzioni sul modo di preparare e far uso della Revatenta du Barry, nonel 


ARRY DU BABRY è , via Tommaso Grossi, rivenditori in tutta lo città d' 
VENDITORI — Rome, N. Sinimershi, farmacia della La 


| Rome dl lella Legazione, Britannica, via Condoti Ditta A. Dante Ferroni via della Maddalona, 46 è 47; L. S. Desideri. Torro Sacgu Foutanolla Borghese Ri; di Chio peruviana. — Lire 1.50 la bottiglia di grammi 300) 
| lis Gualtiero Marignani; Audraini, via di Pietra, 73-74: drogheria Achizo, pista Montecitorio, 116; Franck Cook Iagleso, al Corso, 490-197; E. Donse fi Pietro Garinei sì | ® forrato lino 2. — , 

i piazza di Spaoma — Civitavecchia, È. Cantilanensa, farmacinta, = Viterbo, Ae Sergior, farmaciata. = PR Ro cio 0497 E, Donzelli co Satitcoeno, | MAGNISIA porissima enlcinata, preparata col metodo dal chimice 
Ùl Fratelli Hermann: Lodovico Rommno; Kernot, "Bologna, Enrico Zarri, farm. Voratti detta di $. Maria della Morto. — Venezia Ponti Cimena ce Polermi tà " { iogloso tl je altra pel sapore grato; otti 


®© TA GIUNTA LIDUIDATRICE DBLL'ISSE ECCLESIASTICO DI ROMAT==--— to IE E 


Fasilitaadiguatine. 
il giorno 8 prossimo venturo giugno pone în vendita i seguenti stabili: . 


(Provenienza) £x-Convento dei SS. XII Apostoli pel Legato pio Rutbini. — Cata posta in Roma in via Baccina, civici numori OI 0 05. 
Prezzo d'as 10,000. — Jaem. Monaci edittini di S. Paolo; 4° Duo appezzamenti di terreno bosesti celui pestì nel | fmachi più deboli. |{{|| ferrovia. Le sposo di porto a carico del pittento.. ante 
territorio di Nazzano in contrada Monto Meana. Prezzo d'asta . 6,000. — Zdem 2* Cinquo apvezramenti di terrano bosoati- INF deposta ai ita del _dett i 

| 


patiti gli elftt 
Ogni nuditetta aprcialità a ls al 
per, la. cora if metodo dettagliato di cura (0 pr 
Tollerata duelì sto: RnB forruginosa a domicilia {| Ai rivenditori sconto d'uso. Si spedisco in titti i Inog 


Promuovo l'appetito. 


Acque dell'Antica Fonte di 


PESO 


Si spediscono dalla Direzione della Fonte ia Brescia dietro vagli»! 
lo | 
100 Bottiglio Acqua è a 8-4 


a Mazzo! giornale fi fa notar 
i, posti nel territorio di Nazzano nello contrade Vallo Tortora e Ssnta Luoîa. Prezzo d'asta L. 2,009. — /dem 3° Grando 

corpo di terreno boscato-ceduo, diviso dalla strada cho porta a S. Francesco, posto nel territorio di Nazzsno nello contrado P.ssisretto 
0 Campo di Biaoca. Prezzo d’anta I. 80,000, - /d. 4° Locale terreno ad uso granaro, posto nel comune di Ciritella S, 
$. Gincomo, civico N. $. Prezzo d'asta I. &20. — eni. Corento dei Minimi Paolotti î 
gisndino € piante d'arancio @ vasca d'acqua elice, posta in Roms, via delle Setto Salo, civico 
Hem. Monastero delle Teresiane în S. Giuseppe a Capo le Case. Casa © giardino posta iu Rem 


al sulton 
ro n quest 
sari ne risul 
retto agli è 
ano; che i 


, Paolo in piezza 
$. Francesco di Paola. Cssina con 
41-B. Prezzo d'asta L, 6,000, 
, în via S. Giussppo a Capo lo 


o. . imonti rivoigersi al medico di 
Cssn, civici numeri 2 sl 1. IPrezzo d'asta I. 60,000 — Zlem. Congregazione dei Pallottini in S, Saltatore in Onda (cel En so £ Dottor G. B. Romanengo in Voltaggio. pra 
5 : ‘ n "avi 0 Notiglio Acqui >< a = 11050 foni del gov 
prospetto A dei fabbricati Ospizio dei Cento Preti). Locale terreno, posto in Roma al vicolo della Farnesina , ciioo numero 8 Vetri o Così» > >il 3 
Prezzo d'asta 


0. — Jdom. Casa dei signori dell» Missioni in & 
casino, tinello, grotta è stal] 


(di 


Silvestro al Quirin 
ita fuori di poria S. Paolo in contrada Ortaccio. Prezzo di 


È : ‘ sid I : li obblighi + 
O | e e o. CHEVEUX BLANCS DR Rab 
|. 23,300 lu Roma doposito pressa il ig. Paolo Caffirel, Corso, 49 (6) |fl| estituieco per sempro ai caprili branchi e alla barba il privitivi 
* Da Std oro senza alcuna preparazione, nà lavata (successo garuatito 
rienza) PP. Filippini di Roma, Fondo ruatico, di qualità olivato con queroeto incolto, sito în provinoia di Chieti nel 


prof. chimico, 73, rue do Turbigo, Paris. = Deposito a’ Ron 
cotrada S. Giovanni. Prezzo d'asta 4. 60,000. — Kiem Benede:tlu! $. Paoto in ttema, CUCI si 


di Flora, F. Compairo, ria del Corso, 3 

i 4 ro vaglia postale ni spodisca in tutto îl Rogno 
Terreno lavorativo posto nel comuno di S. Oreste, in contrada Cam Ventola. Prezzo d'asta L. #40. — Idem Casn det PP. 
Scolopj di $. Pantalco In Romi 


Vigna con fabbricati civile e rustico, posta fuori di Porta Maggiore, al vicolo dei Care f - Massima, eco- d’acqua in 10| fm iP TA à | cs io di 
civico nu mero 44. Prezzo d'asta L. 85,20 ero del Certonini di Moma i" Losalo turreno | BOIA, comodità eni n $. A È nese 

inello, porto a Genzano, în vi Vittorio pollo, numero 492. Pre: posta | PPoditezza © pu- i a î 
ad uso tinallo, pori zano, în via Coro Vittorio Emansolle, numero 152. Prezzo i Cam posta | lizia,” garantita sono di piscolo IN VAL FURVA sopra BORMIO. lamento din 
i A Genzano in via Corso Vittorio Emanuele, civico numero 491 Prezzo d'asta L. 7,950. — fildem 5" Casa pesta a. Gorzano | de oritii co ERE” volume di formia sosta mbe ia orione 
in via Livia i numeri 43 al 47. 18,00, — Idem i° Porzione Mo, pesto nella Città | fumo ed in odo. SO elegarito, solidis- Vaom ‘provano lo ripetuto anali mantenime 
Prezzo d'asta I. 4,125. re: consumano sime e sì possono di (chimiche, ‘aggrterzzeni 
detta Ano E: all'incirca due posare ovunque ti, l’abolizi 

centesimi di po- i seni 


È Pig La più digestiva per rio-fÈ abbandono 
trolio all'ora 6 È sudiciare o gua- cherza di suli alcalini. lo 


ma nen pi _ mettono in ebol. if a 
Milano, Via Monte Napoleone, 49 —- Roma, Via delle Muratte N. 69 I ; 7 Tizione wa Hiss ac ” Tapi memperdi DA, 
EDOPSITI_ DELLA ANDIOSA FABBRICA MILANESE n 


lai” l na cucina con tn solo fornello ; priori 

dl dia Dian Sto Part rin tn i Mo "ogni diro Sa 

Ì Idem a due fornelli con Ù ne: rg pia 

lì apediscono i liquesonu, aì tra ncqua for. 

| pi te Si spediscono in provincia a 1j2 } - (apo | 
N SI 


in 
|? ferruvia contro invio del iriginoni. 

GIOVANNI FERRO 5 l’amimontare aumentato di L. 4 por l'imballaggio. 
Cento e più disegni n colori vivi e garanti | Lo commissioni si eMsttuano Dirigersi in Roma all'Agenzia 


T 

Da centesimi 0, 50, 60, 90, e da Lire 4,90 e 1,50 la| iettamento dalla Dirozione È | n. 12, p, p. 
pezza (metri otto). I proprietari di case che acquisteranno! 
oltre le L. 100 godranno uno sconto del 40 00. 


A. Taboga, via dei Prefetti La più medicamentosa 


la più satura di 


RL 


Conservasi inalterata por | 


i 


= =—___—==- da Ro QUA rit [o 
: © TURA he: i * È i gli sforzi è 
| FKFau VFigar O i dallo Stab imento di Bagni tico ed ni pu comodo de n Grazia si folto, si ungere lo 
drgini a DEE, 3 È [i paato, ste, roi i vino. 
î Fate elena veri i utt 1 ngi dlanno: È 
EAU FIGARO EAU FIGARO CURE een ee 


| i i i i i iposasi ie Mia rodoîto fer-, 
progressiva |in due giorni | istantanea. [în "nm i [di miete peer bro API 
Unica tintura , sonza nitrato di | Unica per la sua utili La Società Isienica versi per. soddi» } fe} tutele preparazioni 

argento no alcun acido nocivo. Dà | immancabili suoi risultati. Viene | °° * sa glenica; n nto 3 TI artificie lì _fern 

Ù color naturalo e la morbidezza | specialmente raccomandata a quello DI PARIGI fi 


ari affezioni dipendonti dal 

5 | povertà di cangue. 

Ila barba ed ni capelli. Serra c- | signoro che desiderano tinge i | è riuscita a ritrovare l'imica 

lclusivamento a mantenere il pri | capoli sollcitamento dando esta | "ri 

itivo colore si espeli d sis | ioara in duo oli gior i ii. | TINVUTA. Istantanea 
dopo usato lo altro Tinture | tivo coloro voluto. Per maggiore | che offra, renza contenere sostanze D: cestoDi! 

gore istuntaneo, Ne fa arro» | utilità sarà beno continuare. con | gettone, tuti { migliori «ft per|T BACHI DA SETA 

(tare la caduta. quella progressiva. fra AREE SORA 7 

Prezzo Lire 3. Prezzo Lire 


Pomata Figaro 


Versendimge 
Frauzensbad. 


sirio gio = 3 (fipiricero 
INTORNO AL MODO di cari " lano, Ve 


MAGAZZINO DI 


contro 
mpilata da R. Lam porto a 
Moige ira iriechini. Quinta Edizione, riveduta 
ut Prezzo L, 2, 40 Vendita în Roma all'Agenzia A. Ta- 
Franca di porto, raccomandata | d0B® ria de Prefotti, 12, p. p. 


EN Ei gra fogno L. 2, 80, all'estero Lo 9, |. coito 
PER RENDERE MORBIDI, LUCIDI È PULITI I CAPELLI uo E 2,50, l'etere L. 3 i al buon mercai 

| di tutta comodità per lo signore anche se si trorassero in viaggio I ia Pratt 100 AEepzia Tuboga | DRSBGEREREIR 

ì tal 


ROMA — Via P;opaganda Fide, 8,9 e 40 — ROMA 


Quattro Camere e Cucina 
D' AFFITTARSI SUBITO IN RO! 


Posizione Centrale 
L. 75 MENSILI 


irigersi al Sig. Taboga Via de' Prefetti 12 p. p. Roma] 


| COSMETICO CHIM:C0 
con solido ed elegante piedistallo in marmo, STORIA DEI GRANDI VIAGGIATORI della Casa In 


glese W. SAUNDERSS 
(conmiriore masira 
i DI tuti i punti fati alla Macchina, i doppio I VERNE | 
punto ossia dietro punto, egualo dalle due parti 7 tai s'Cristofore È » 
della soll, è indicubilmento preferito elia Fra ezine 
la sua regolarità, durata © solitiità. 2. 
Il fabbricante di questa Macchina è riuscito | È € Franew rio nel Regno 
ad eseguire un meccanismo d'una costruzione QUIUgE ci OA 
di massima semplicità, potendovici confezionare Rarità == 
una infinità di lavori. RIVILE 
Con guide, accessori, © cassetta S US 
ù 65 
Deposito e vendita in ROMA presso l'Agenzia ‘o Prefetti, 12, p. p. 
Sh. Taboga, via dei Prefetti b. 12. Preto L. 0 cern (srmacioSnimbergbi:f | fl Spedizione in provincia contro vaglia postale aumentato 
In provincia si spedisce per ferroria contro 13 Roposito prosto l'uitore a Genova ch Dai Giarneri, Beretti eff | fidi Cent. 30/per l'imballaggio, spese di porto a carico 
pa a postale aumentato di L. 41,50 per l’im- idr, Beretti, Dosi gti: Da Magenta, [drogh. Zaudotti, frlli.f | f'compratore. Ove non havvi 
gio. tà farm., Garinei, Geotil, Lop;i, pit sproziina 


DEPOSITO a Venezia, Agonzia Longega, alvatoro — Roma, Agenzia Taboga, V 
[Profetti, 12 p. p. — Napoli, Viappiani, Liberi o €. — Milano, Vivani @ Betti, sottooma ni Teo 
Ì fino, Gsrimno. 


. LA VOGLES-VANZER, 
NUOVA MACCHINA DA CUCIRE 


oggi 
Ogni astuccio dovrà portare l'arma inglese. 
Prezzo Lire 


presso l'Agenzia A. Taboga , via dei 


Vendita in Roma 


